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Giovedì 9 marzo

Incontro per la
pianificazione della
campagna irrigua

Giovedì 9 marzo alle
16,30, presso la Sala
convegni del Municipio di
Ribera, il Commissario
del Consorzio di bonifica
Baldo Giarraputo e il
direttore Gigi Tomasino
incontreranno gli

amministratori comunali
del comprensorio,
i responsabili
organizzazioni
agricoltori e
agricoltori per
la prossima
irrigua.

delle
degli

gli stessi
pianificare
campagna

Pronto SoceoWego
dell'ospedale eli gibere
e ritornato nella sua

sede naturale

Tornano fu 
o elë pne tl~ Ha

e

del presidente e dei
consiglieri
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II Consorzio di bonifica guidato da Serena Stefani. Ecco tutte le protagoniste

E poi ci sono "le donne dell'acqua"
che comandano tutti i fiumi

Presidente Serena Stefani guida il

AREZZO

Si era già distinto come
Consorzio "rosa" quando,
nel maggio 2019, la sua pre-
sidenza era stata affidata a
Serena Stefani, la prima
donna alla guida di un ente
di bonifica, in Toscana. Un
titolo successivamente con-
fermato anche dalla forte
presenza femminile in ruo-

Consorzio di bonifica dal maggio del 2019

li strategici. E' la "donna
dell'acqua" Lorella Marzil-
li, ingegnere idraulico, che
con il suo staff, si preoccu-
pa del funzionamento, del-
la manutenzione e della
progettazione e realizzazio-
ne dei distretti irrigui. E' lei
a coordinare i lavori per-
ché ogni anno alle imprese
agricole della Valdichiana
possa essere consegnata la

risorsa con continuità e in
quantità sufficiente.
E' la donna che ci difende
dall'acqua Serena Ciofini,
ingegnere ambientale, che,
da anni, coordina l'attività
di manutenzione ordinaria
del reticolo idraulico gesti-
to dal Consorzio di Bonifi-
ca: 6.500 km di tratti, 9 tec-
nici (tra ingegneri, foresta-
li, geometri) e 15 operai. E'

progettista, direttore lavori
Giulia Pierozzi, giovane
geometra, che, da circa un
anno, coordina due aree
idrografiche importanti co-
me Arezzo e Valdarno. Il
Consorzio si conferma ro-
sa anche perché può conta-
re su una straordinaria "ta-
sk force" tutta al femminile
per l'utilizzo, la valorizza-
zione e la difesa dei corsi
d'acqua in gestione. Il vol-
to più noto è sicuramente
quello di Fiorenza Mascal-
chi, la "regina delle trote"
ultraottantenne che, con la
sua acquacoltura in alta
montagna, utilizza le ac-
que del fiume per la ripro-
duzione di esemplari autoc-
toni di elevata qualità. E so-
no ancora femminili i volti
della presidente e della vi-
ce presidente del circolo
aretino di Legambiente
Arezzo: Chiara Signorini e
Ilaria Violin. E sono tante
ancora le donne che contri-
buiscono ad animare i cor-
si d'acqua con le loro attivi-
tà e la loro sensibilità e che
collaborano attivamente
con il Consorzio.
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AGRICOLTURA

La pioggia
non cancella
la siccità

Istituzioni al lavoro per cercare soluzioni alla carenza d'acqua  per l'irrigazione agricola

Siccità, la pioggia non scaccia la paura
Non bastano le precipitazioni

dei giorni scorsi, che hanno ba-
gnato le terre assetate di acqua
e imbiancato le vette delle mon-
tagne, a metterci al riparo da
una nuova stagione di siccità
dopo un anno chiuso con un
meno 40% di pioggia rispetto
alla media. Da gennaio, come
riportano i dati di Arpa, il Piemonte
registra un meno 65% di preci-
pitazioni e le previsioni non sono
incoraggianti.

Mentre a Roma si riuniva il
tavolo interministeriale per di-
scutere del problema dell'ap-
provvigionamento (che secondo
le stime Coldiretti metterebbe in
crisi oltre 300 mila aziende agri-
cole), a Torino si è tenuto un
convegno di due giorni con enti,
istituzioni e università per parlare
della gestione dell'acqua in re-
gione.

In particolare è stato affron-
tato il tema dell'utilizzo della ri-
sorsa in agricoltura, ascoltando
la testimonianza dell'ambascia-
tore d'Israele Alon Bar, che ha
parlato di come il paese medio-
rientale, da sempre alle prese
con problemi di siccità, abbia
trovato soluzioni. «Israele, situato
in una regione con scarse risorse
idriche, ridotte precipitazioni e
temperature elevate, ha accu-
mulato conoscenze e sviluppato
soluzioni all'avanguardia per la
gestione della risorsa idrica: dal
riciclo delle acque reflue (90%)

'1 In questi primi mesi le precipitazioni hanno fatto registrare un -65%

per fini agricoli e industriali, alla
gestione delle perdite, dalla dis-
salazione all'estrazione dell'acqua
dall'aria. Desideriamo condivi-
derle con il mondo perché rite-
niamo che l'acqua debba essere
un tema di cooperazione, bilate-
rale, regionale e internazionale»,
ha detto.

«Eravamo esperti nella ge-
stione delle alluvioni, oggi invece
dobbiamo focalizzarci sulla siccità
— ha aggiunto il governatore Al-
berto Cirio —. Questa è l'ennesima
emergenza che colpisce il nostro
pianeta e il problema riguarda
tutto il mondo. Come Regione
abbiamo introdotto strumenti per

creare nuovi bacini e micro invasi
in montagna proprio perché l'ac-
qua che scende a valle venga
trattenuta a beneficio dei nostri
agricoltori».

All'interno della programma-
zione rurale 2023-2027 ci sono
55 milioni di euro assegnati pro-
prio alla realizzazione d'invasi e
per interventi di irrigazione in
agricoltura, a sostegno di consorzi
irrigui e di bonifica e delle aziende
agricole piemontesi.

Ma non sono solamente i
campi a essere assetati.

«Anche la nostra piccola e
media industria ha bisogno di-
speratamente di una fonte pri-

maria come l'acqua», dice il con-
sigliere regionale Paolo Bongio-
vanni, che recentemente ha in-
contrato il ministro Guido Crosetto
per discutere proprio dell'emer-
genza idrica in cui si trova la
provincia di Cuneo. «Ci troviamo
nella condizione di gestire, oltre
al problema dell'energia, un'emer-
genza idrica preoccupante, pa-
gando il prezzo di chi finora si è
opposto e ha bloccato la costru-
zione di invasi indispensabili al-
l'intera comunità e in particolare
ad agricoltori e allevatori senza
cui l'economia del cuneese non
esisterebbe nemmeno», continua
il consigliere.

Per Coldiretti, la ricetta per
affrontare l'emergenza è il "piano
laghetti".

«A rischio sono l'ambiente,
l'economia, l'occupazione e la
stessa sovranità alimentare in
una situazione già difficile per
gli effetti della guerra in Ucraina
—dicono dall'associazione di ca-
tegoria —. Con l'Italia che perde
ogni anno 1'89% dell'acqua pio-
vana, abbiamo elaborato il pro-
getto laghetti per realizzare una
rete di piccoli invasi diffusi sul
territorio, senza uso di cemento
e in equilibrio con i territori, per
conservare l'acqua e distribuirla
quando è necessario ai cittadini,
all'industria e all'agricoltura».

Dopo tanti anni di parole, è
venuto il momento di qualche
fatto.

Sic<ià, la pio sa non scalda la mura

onoro. 3

Accordo sul canoni
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Distribuzione irrigua, il Consorzio Bonifica
vara opere da 14 milioni tra Sillaro e Santerno

IMOLA
Sono in corso di svolgimento le
procedure di aggiudicazione di
due importanti opere di distribu-
zione idrica nel comprensorio di
pianura del Consorzio di bonifi-
ca della Romagna Occidentale,
una delle quali riguarda i lavori
di estensione della distribuzione
irrigua in pressione nell'area
compresa tra il Sillaro e il Santer-
no, dell'importo di 14,25 milioni
di euro, da eseguire nei Comuni
di Imola, Mordano e Massa Lom-
barda, con fondi del Pnrr. Per
quanto riguarda l'Imolese, verrà
ampliata la rete distributiva in
pressione in derivazione dal Ca-

nale Emiliano Romagnolo nel
comparto idraulico Zanio-
lo-Buonacquisto, tra Sillaro e
Santerno. E prevista anche la
realizzazione di una nuova cen-
trale di pompaggio, denominata
Viola come l'omonimo canale di
scolo adiacente, che si affianche-
rà nell'esercizio all'esistente cen-
trale di pompaggio denominata
Mordano-Bubano. «E importan-
te sottolineare che le opere in
campo irriguo progettate, realiz-
zate e mantenute dal Consorzio
creano un enorme valore ag-
giunto per il territorio, non è li-
mitato al comparto agricolo» di-
chiara il presidente Antonio Vin-
cenzi.

IMOLA

«Con questi tagli la sanità imolese
diventerà una succursale di Bologna»

Di
Vara~~~..ra atá 1-1 Milólmi
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Cavour Rio Marone: va sotto i ferri
anche la storica canaletta Casassa
Pulizia dell' alveo e rifacimento delle sponde grazie al Consorzio del Bedale

CAVOUR Il Rio Marone è
costantemente sotto i ferri. Si-
curamente è il canale più im-
portante per Cavour, non per
dimensioni ma perché, a diffe-
renza del Rio Grana e il Rio
Secco, il Rio Marone entra e at-
traversa completamente il
centro cittadino e, per buona
parte della sua lunghezza (sia
a monte che a valle della Roc-
ca) funziona da canale di sca-
rico per le acque piovane in
eccesso. Per questo, la pulizia
del suo alveo è oggetto di con-
tinue cure da parte del Comu-
ne, come spiega l'assessore
comunale all'Agricoltura
Marco Peverengo: « Questo rio
ha causato spesso gravi allaga-
menti nel centro storico, sia per
l'improvviso alzarsi della sua
portata durante le grandi piog-
ge, che a causa degli intasa-
menti dei ponticelli attraversa-
ti: le sue sponde sono infatti co-
steggiate di robinie, piante fa-
cilmente sradicabili dalla for-
za dell'acqua».
Il Comune di Cavour, in questi
ultimi anni, ha prestato molta
attenzione anche al tratto di
Rio Marone che scorre lungo
via Paschere; a protezione del-
la strada comunale che fian-
cheggia, durante la pandemia
sono stati realizzati nuovi trat-
ti di scogliere finanziati dalla
Regione e altre sono in fase di
progettazione per l'estate.

Recenti lavori di pulizia anche in via Bibiana sul canale che più a valle entra nel rio Marone.

A monte della Rocca, invece,
l'intervento più importante
nel rio Marone è partito sei
mesi fa e sta proseguendo: ri-
guarda la storica canaletta Ca-
sassa che lo attraversa al confi-
ne con Bibiana. Questa antica
conduttura è la principale de-
viazione del canale del Bedale
e porta acqua per l'irrigazione
a tutte le bealere di S. Anna e S.
Giacomo. Marco Peverengo,
che è anche presidente del
Consorzio Irriguo del Bedale,
spiega: «Quando ci è stato se-
gnalato il problema, le spallet-
te della Casassa versavano or-
mai in pessime condizioni, con

importanti fenomeni di erosio-
ne spondale al confine con Bi-
biana». In accordo con il Co-
mune di Cavour (che ha con-
dotto i sopralluoghi ed eviden-
ziato anche il rischio di possi-
bili danni in caso di forti piog-
ge per la strada provinciale
156), il Comune di Bibiana ha
quindi emesso un'ordinanza
incaricando il Consorzio del
Bedale di intervenire con la
massima urgenza sull'infra-
struttura idraulica presente
all'interno dell'alveo del Rio
Marone. Peverengo: « La mes-
sa in sicurezza di questa cana-
letta, essenziale per l'irrigazio-

ne nelle frazioni di San tAnna e
San Giacomo, ha richiesto in-
nanzitutto la ricostruzione del-
le sue spallette. Contempora-
neamente ci è stata richiesta la
redazione di un progetto di re-
cupero dell'intera struttura e il
rifacimento, in questo punto,
delle sponde del Rio Marone.
Progetto che è stato affidato ad
un professionista e, a breve, il
Comune di Bibiana, in accor-
do con il Comune di Cavour,
presenterà in Regione la do-
manda per i contributi neces-
sari ai nuovi lavori». Il preven-
tivo di spesa è di 50mila euro.

MANUELA MIÈ
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Riviera del Brenta

Siccità, Naviglio a secco: i sindaci ora
non escludono di razionare l'acqua
Una ordinanza comune, in
modo da avere
provvedimenti simili su
tutto il territorio, per i ••
sindaci della Riviera del
Brenta che si incontreranno
in n na prossima conferenza
nella quale affronteranno il
problema della siccità.
Temono il ripetersi
dell'emergenza dell'anno •
scorso con il Brenta in secca:

Giantin a pagina XII MIRA ittltenta con tioCa acqua

VeneziaMestre 4.5.3is„
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Allarme siccità,
ora i sindaci
non escludono
il razionamento
>Nella prossima riunione della Conferenza
verrà fatto il punto sulla situazione del Naviglio

MIRA

1 sindaci della Riviera del
Brenta preoccupati per la man-
canza di pioggia e del rischio
siccità. «Discuteremo del pro-
blema insieme in una prossima
conferenza, non è esclusa l'ado-
zione di un'ordinanza comune
a tutti per affrontare la situazio-
ne» annuncia Marco Dori presi-
dente della Conferenza dei sin-
daci della Riviera e primo citta-
dino di Mila. Il ricordo della
scorsa estate con i campi agri-
coli arsi dal sole, fossi e canali
asciutti, il Naviglio in secca e i
battelli impossibilitati a naviga-
re è ancora vivo nel ricordo dei
sindaci della Riviera, costretti
tra luglio e agosto a rincorrersi

con provvedimenti e ordinanze
per far fronte ad una estate di
straordinaria siccità. Di conse-
guenza anche le piogge pratica-
mente inesistenti e la poca neve
in montagna di questo periodo
destano preoccupazione non
solo tra gli agricoltori e gli ope-
ratori turistici ma anche tra i
primi cittadini.

SICCITA'
«Stiamo monitorando atten-

tamente il tema della siccità —
spiega il presidente della Confe-
renza Dori. - Lo scorso anno
siamo anche dovuti intervenire
con appositi provvedimenti e ri-
cordiamo tutti le immagini del
Naviglio in secca e le difficoltà
per i lavoratori e gli imprendi-
tori agricoli e del turismo flu-
viale. In un una prossima confe-
renza affronteremo il tema in-
sieme in modo da condividere

MIRA
Sul Naviglio Brenta si torna a parlare del problema della siccità

eventuali azioni comuni». Nei
giorni scorsi il Consorzio di bo-
nifica Bacchiglione ha annun-
ciato una serie di incontri con
le organizzazioni agricole ipo-
tizzando l'attivazione di turna-
zioni per garantire a tutti la
possibilità di irrigare le culture
in attesa di avviare progetti
molto più importanti ma a lun-
ga scadenza. Anche i sindaci
della Riviera stanno elaboran-
do delle ipotesi per affrontare
la situazione nell'immediato.
Lo scorso anno i primi cittadini
dell'area andarono in ordine
sparso. Mira fu il primo comu-
ne a vietare con un'apposita or-
dinanza, già a metà luglio e fino
a fine agosto, l'irrigazione e an-
naffiatura di orti, giardini e pra-
ti dall'alba al tramonto nonchè
il lavaggio di cortili e veicoli a
motore. Ma con la siccità e il
Naviglio impraticabile si pre-

sentò in modo dirompente an-
che il problema delle erbe infe-
stanti che resero il suggestivo
corso d'acqua e il Novissimo
una sorta di vasti "prati verde",
con conseguente aumento del
cuneo salino e le morie di pesci
a Malcontenta. Situazioni a li-
mite che costrinsero le società
dei battellieri lungo il Naviglio
a chiedere alla Regione il rico-
noscimento dello stato di crisi.
«L'idea tra sindaci è quella di
procedere in modo congiunto
ma ne discuteremo meglio in
una prossima assemblea — con-
clude Dori.- La proposta po-
trebbe essere quella di una or-
dinanza comune, in modo da
avere provvedimenti simili su
tutto il territorio. Ovviamente
fatto salvo eventuali provvedi-
menti che la Regione dovesse
emanare». Luisa Giantin
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L'INAUGURAZIONE Oggi a Belfiore la cerimonia con il ministro Salvini e il presidente Zaia

L7ntervento Estato awiatonel2020 ilrifacimento del rivestimento interno del primo tratto del canale Leb, un'opera finanziata con 53 milioni del Pnrr

D canale da 48 chilometri
rinasce dopo mezzo secolo
La principale infrastruttura veneta per l'irrigazione prende l'acqua
dall'Adige, attraversa tre province e la porta fino alle porte di Chioggia
Gianmaria Pilton

Risale a mezzo secolo fa
l'inizio dei lavori per il canale
artificiale Leb, Lessino Eu-
ganeo Berico, la principale
infrastruttura veneta dedica-
ta all'irrigazione e una delle
più grandi d'Italia. Lungo 48
chilometri, il Leb scorre in
parte a cielo aperto e in parte
sotto il livello del suolo, in un
condotto sotterraneo, attra-
versando le province di Vero-
na, Vicenza e Padova. Dal
2020 è oggetto di un inter-
vento di rifacimento del rive-
stimento nella parte a canale
aperto, finanzialo con 53 mi-
lioni stanziati dal ministero
delle Infrastrutture e dei tra-
sporti nell'ambito del Pnrr.
Oggi a Belfiore, punto di par-
tenza del canale, è in pro-
gramma l'inaugurazione del

primo stralcio, alla presenza
del ministro delle Infrastrut-
ture Matteo Salvini e del pre-
sidente della Regione Luca
Zaia, oltre che dei rappresen-
tanti dei consorzi di bonifica
e del mondo agricolo.
Il Leb prende le acque

dall'Adige e le diffonde in un
comprensorio di 350 mila et-
tari, di cui 90 mila irrigui;
contribuendo alla portata
del Bacchiglione, fornisce
l'acqua per l'irrigazione an-
che delle campagne di una
parte del Veneziano, arrivan-

Completato
il primo stralcio
del rifacimento
interno, l'opera
è finanziata con
53 milioni del Pnrr

do alle porLe di Chioggia.
Due i tratti principali: quello
da Belfiore e Cologna Vene-
ta, realizzato fra il 1973 e il
1983, è lungo poco più di 16
chilometri, tutti a cielo aper-
to, e rilascia le proprie acque
nel fiume Guà Frassine. Il se-
condo, 28 chilometri tutti
sotto terra, arriva a Monte-
galdella e si immette nel Bac-
chiglione. Un terzo tratto da
4 chilometri parte da Monte-
galdella e arriva all'area ter-
male del Padovano. A Colo-
gna c'è una vasca di sedimen-
tazione, tra 17 mila metri cu-
bi, che consente il deposito
di sabbie e limo presenti in
sospensione.
La gestione è affidata al con-

sorzio Leb, costituito da tre
consorzi di bonifica, in quan-
to costituito da tre l'Alta Pia-
nura Veneta con sede a San
Bonifacio, l'Adige Euganeo
con sede a Este, e il consorzio

Bacchiglione con sede a Pa-
dova. Il primo stralcio dei la-
vori di rifacimento, che s'i-
naugura appunto oggi, ri-
guardano il tratto da Belfio-
re a Veronella, lungo 4,6 chi-
lometri. I lavori del secondo
LratLo, 8 chilometri da Vero-
nella a Cologna, che ne com-
pletano l'intero rifacimento
dell'infrastruttura e già in
corso di esecuzione, saranno
ultimati entro il 2025.
«Grazie a innovativi siste-
mi di distribuzione dell'ac-
qua ed alle avanzate tecni-
che costruttive utilizzate per
rendere impermeabile la
struttura - spiegano dal con-
sorzio Leb - il rifacimento
del canale permetterà di vei-
colare maggiori portate e ga-
rantirà al contempo una più
efficace tenuta dell'infra-
struttura elevandone gli stan-
dard di sicurezza». r
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IL RIFACIMENTO DEL CANALE

Primo tratto inaugurato
oggi con Matteo Salvini

I lavori per la realizzazione del nuovo canale Leb nel Veronese

Ci sarà il ministro delle infra-
strutture Matteo Salvini oggi
all'inaugurazione della prima
tratta del rifacimento del ca-
nale Leb, primo cantiere av-
viato a livello nazionale da un
Consorzio di Bonifica con i
fondi Pnrr. Il primo tratto, ulti-
mato con ampio anticipo sul
cronoprogramma previsto, ri-

guarda 4 km del canale, a cie-
lo aperto. Sono iniziati anche
i lavori del secondo tratto, per
ulteriori 16 km, che dovrebbe-
ro essere ultimati nel 2025.
Una volta conclusa anche la
seconda parte dell'interven-
to, il rifacimento permetterà
di recuperare oltre 150 milio-
ni di metri cubi di acqua. —

Siccil:o. Padnca chiede piia:ºcepºa d:d 1 eh
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L'EMERGENZA

Siccità, Padova chiede più acqua dal Leb
Confronto in commissione consiliare sulle strategie in vista dell'estate, Micalizzi: «Servono nuovi criteri perla distribuzione»
Luca Preziusi

«Non vogliamo imporre so-
luzioni, ma portarne alcu-
ne e discuterne. Il proble-
ma della siccità è serio, gra-
ve e andrà via via peggioran-
do se non s'interviene subi-
to». Il nuovo appello rivolto
a Venezia, indirizzato al
presidente Luca Zaia e
all'assessore regionale
all'Ambiente, Gianpaolo
Bottacin, arriva dalla com-
missione consiliare di Palaz-
zo Moroni, convocata d'e-
mergenza ieri pomeriggio
dopo il primo allarme lan-
ciato sabato scorso. A riba-
dirlo è stato il vicesindaco
Andrea Micalizzi, che ha
esposto a tutti i consiglieri
comunali l'attuale situazio-
ne e i rischi a cui Padova po-
trebbe andare incontro in vi-
sta della primavera e dell'e-
state. E lo ha fatto alla vigi-
lia dell'inaugurazione delri-
facimento del Leb, che si ter-
rà proprio oggi alla presen-
za del ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti
Matteo Salvini.

LA SITUAZIONE

Il principale canale irriguo
del Veneto che potrebbe
portare acqua nel Bacchi-
glione è già ai minimi stori-
ci. Più in generale, tutti i ca-
nali sono sotto qualsiasi me-
dia storica e la portata è al
di sotto del 50 per cento già
prima dell'inizio della sta-
gione irrigua. Non piove
mai e i rischi sono tanti e tut-
ti preoccupanti, per le con-
dizioni igienico sanitarie,
ambientali, economiche e
sui servizi che si determina-
no. «Chiediamo di avere cin-
que metri cubi al secondo
dal Leb, se ne ha a disposi-
zione. L'estate scorsa le ave-
va, ma non ci sono state da-
te perché si sono mantenuti
i regimi tradizionali», ha
detto in commissione Fran-
cesco Veronese, direttore
generale del Consorzio di
bonifica Bacchiglione, ente
gestito dalla Regione. L'ap-

pello quindi è arrivato poi
dall'intero tavolo tecnico
che settimanalmente si riu-
nisce a Palazzo Moroni e
che ieri ha partecipato alla
riunione. Con Veronese c'e-
rano anche Sara Costantini
del Genio Civile, Andrea Ru-
bin di AcegasApsAmga, Lu-
ca Sbroggiò per l'Usl e Loris
Tomiato di Arpav.

LA STRATEGIA

«Vanno riorganizzati i flus-
si d'acqua, facendo in modo
che arrivi a Padova dal
Leb», prosegue il vicesinda-
co, Andrea Micalizzi. Il Leb
è un canale artificiale che
preleva le acque dell'Adige
dal canale di scarico della
centrale Enel (ex Sava) di
Zevio, a Belfiore d'Adige e
poi la immette nel fiume
Guà a Cologna Veneta.
«L'acqua è un bene prezio-
so e di tutti», chiude Micaliz-
zi. «Oggi la coperta è corta e
serve una distribuzione re-
sponsabile che tenga conto
di questo equilibrio muta-
to. Padova è stata l'unico ca-
poluogo ad avere i canali in
secca in centro abitato, ed è
nostro dovere porre l'atten-
zione, in maniera costrutti-
va, sulla prossima estate.
Chiediamo quindi un tavo-
lo con la Regione per ragio-
nare sulle prospettive possi-
bili compresa la proposta
del Consorzio di bonifica».
E l'amministrazione non

sarà sola, perché anche Fra-
telli d'Italia ha deciso di ab-
bracciare la causa: «Abbia-
mo ascoltato con attenzio-
ne ciò che hanno riferito gli
entri preposti e sicuramen-
te attraverso i nostri consi-
glieri regionali chiederemo
alla Regione che venga isti-
tuito subito un tavolo tecni-
co per trovare una soluzio-
ne», ha commentato, a con-
clusione della riunione, il
consigliere comunale di
FdI Enrico Turrin. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nei canali della città il livello dell'acqua è già al di sotto del cinquanta per cento

I canali del centro
sono già sotto
la media storica
E la pioggia non arriva
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Provincia, donne
protagoniste
ma ancora
troppe violenze
Pugliesi e Barzelli a pag. 34

Donne in prima linea
la situazione in Ciociaria
>Solo 7 sindaci su 91 Comuni, va meglio Direzione femminile, dai vigili del fuoco
nella guida di importanti realtà territoriali alla casa circondariale del capoluogo

8 MARZO_ _ _ .........

CFait l:ernla ü Benevento, l't'U5i-
none ì° il capoluogo di provincia
con il piti alto squilibrio tra gli
iroanini e 'le donne rispetto alle
cariche elettive a livello comu-
nale e rt ~,ziun:ile. Lc! dieoticl i ttu-
meri. Lrt politica non da ii buon
esempio: con Ial comuni solo set-
te sono ,guidati da sindaci don-
na. Si tratta dei municipi di
G.'ainpoli Appennino con paan-
cr;azia Di lien.dtlttt:7'irclle con
Fiorella Gazzellone; l'Ic,> con
Omelia Carnevale: S.an Vittore
1el Lazio cori Natiti! Bucali Al:-
qu,tfotadat.a con Marina Di Alato-,
Rocca d'Aree con Ella Colatfraun-
oesco =cd Alvïto con Luciana
N9aartinl. Nell'ente Provincia di
€ rnsincun'. guidino da L.nca Ui
iitt'fdtlli ~ It' t`•OSN non vanno me-

Valentina C:anabonc i• vice
presidente e sono appena due Ir
consigliere: Antonella Di P(ac-
chio c Stefania Furtivo, Sono
molto poche le dtinrre chr rico-

la-prono, in provincia di osino-, ruoli di vertice. l le,mod il di-
rettore l;eneralc. de11'Asl (ma

d(.la;tla quella 2lüimit9istrativa.
Elrcmurfr Di il magnifi-
co rettore dcll L'nircrsita d í Gas-
sino (n3a la direttrice gellcrtlle l`
Donatell=a Marsiglia), ïi diretto-
re df'ilea eISj Liri:iar;tj.ariellc di
Casa,ino, rinclli, ciel Conservato-
rio Licinio 1Reiicc. Fanno ecce-
zione il cui ccrcdiF'rusíiiEanc,di-
reti) Fu'caa;i ,h1<ascnlci l'Accade-
mia delle belle arti presieduta
da Giorgio ßarrtolomuc'ci ma di-
retta da Loredana Rea.

I MUSEI
Qua si tutti retti da donne~  clttel-
ku iva hcoleas;ico eIi F1o..nierne c
diretto da:ala7 Teresa Onora-
ti, nella e'itra martire e naziona-
le le qurndi clil.it'nde dalla direzio-
ne regionale musei del Lazio
con un direttore funzionario
della Soprintr'nden7,i. iI mur;eri

vïa,icli Vertili è diretto da Fran-
cesca Ilf'il'=_t Porta mentre il clvÏ
rodi Atìna cdellEi Valle di Comi-
nci insieme agnello di Castro dei
ti'e,lsci sono diretti da ileniat Car-
nevale. Il Cit.ic i di Coprono c di-
rotto da Ir,le=sa(ta'caccl quello
de'ila media valle del Liti di Sara
ha sede e'aCarate in  è stato retto

neI tetnp e tfa due donne,

LE FOAZE DELL"ORClIIVE
Pochi i conn.uietulti e dirigenti
donna tra le forze dell'ordine.
Nell'arma dei carabinieri non vi
sono ufficiali;Al dì
compagnie: in Olsestsua si se-
gnala la presenza di Chiara Per-
na che díril;'e l'ufficio prevenzio-
ne generale e soccorsi) pubblico

e 1'ar,)l_a };onghs ;I capo della Dì-
Primo Dirigente

del Corpo titiz:on,Ile chfi Vigili
dcl Fuoco l'architetto Alessan-
dra tirailiilíerri che r icopre l'incarico
cli ì.oi7aandante dei Vigili del
FUOCd7 di Frosinone. f~nsclla
Cliiusar oli e attualmente il com-
missario della XV comunità
montana Valle dei Lia i casi co-
me Stef;iníll lltlffi.i la colnrssis-
saria dei consorzi di bonifica,
Nel inondo sindacale il ;r,;rcta-
ugenerale aggiunto di Casi laro-

s3rouc c• Alessandra í-louiaoo; l'!
se;;mtEario generale dellaUil
Fr_i~~;irl iuc°ìu'~,clnitaTartluini.

LE POSTE
Un occhio anche  a Poste Italia-
ne che proprio ieri ha lattea sarpe-

re che la quota di dipendenti
donna negli uffici postali della
pro.viraeia di ittisinonr è Ilei
ci:t"^'ó esono ;° 3U L;Ú gli uffici
I~~e~t:~ala t•unapleturicnir al Ic'm-
mindc. in tutta la provincia Fra
yli ui'i,á postali in cui 1 ievalgo-
nch lc qucitc f~usel, nella Filiale
Frosinone di Poste Italiane. c'è
la sede di7ircict. astclla.lotsado-
lente per l'editoria cd Il giornali-
smo. Tanti i quotidiani oniine
nieno quelli t'..rtacc.`i, ta..tti diret-
ti da gac.rnalísts,ad eccezi(iuc di
Ic;2T.inf0 diretto dalla (•lilIt',ga
lrene Mizzoui, Per quanto ri-
guarda le societis pubbliche si
segnala la lareselaza di Cristina
St'app;tteci'i nella Camera di
CeHn1n1:'rcio con il ruolo di vite-
presidente e Miri,tni Diurni. pre-
sidenti, dell'arca rerrit:,ri;ile di
Frosinone per Confindustria..
Quando lae7al ti9 i1VVk'rtir2a citi la
necessita di riportare tt2li dati
vorrit dire che .sarà stata final-
mente raggiunta la palati di ,ge-
nere. Al momento alla prfal'in-
cìaa di Ir+aàinoue° non resta che
indossare ancora una volta la
ntc. lia... azzurra.

Roberta Pugllesi
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Comune, incontro
sul ruolo sociale
il ruo➢odelledonne nella
societàdi oggi e di domani":
sarà questo il tema
dell'incontro-dibattito
voluto dal sindaco di
Eresia one Riccardo
Mastrangeli in occasione
della giornata
internazionale dei d iri tti
della donna. L'iniziativa si
terrà oggi alle 10.30 nell'aula
cenai liare del Palazzo
comunale di via Plebiscito e
vedrà la pari ecipazionedi
illustri esponenti del mondo
accademico. delle
associazioni, del le
istituzioni e del mondo delle
professioni.
L'incontro sarà moderato
da Maria Rita Grieco, vice
direttore del Tg2 e sarà
trasmesso anche in diretta
sui canali istituzionalidel
Comune di Presi none.

Da sinistra. in senso orario
Miriam Diurni, Pancrazia
Di Benedetto. Teresa
Mascolo. Loredana Rea
e Alessandra Ri lievi

Frosinone
a9.aaoun. i - —

ár‘i &1:~c^~~~

Thomas, c'è  un altro indagato i; g,
•

.Sik,m4rtlain hotel
.ino

CÑ
w

aimi Fida0.v,

Dinne in prima linea
la situazione ln Cioeial7a
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Pnrr, lavori per oltre dieci milioni per ammodernare gli impianti irrigui
Gli interventi per evitare gli sprechi sono previsti nel comprensorio del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale
ARGENTA

Al via i lavori di adeguamento e
ammodernamento degli impian-
ti di distribuzione irrigua Selice
e Tarabina per 14,8 milioni di eu-
ro, un investimento ingente re-
so possibile dai fondi del Pnrr
(Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza) per i comuni di Argenta
e Conselice, nel comprensorio
di pianura del Consorzio di boni-
fica della Romagna Occidenta-
le. Il progetto prevede un rifaci-

mento della rete distributiva co-
struita negli ormai lontani anni
Settanta del secolo scorso. Sa-
ranno posate nuove condotte in
materiali più efficienti rispetto a
quelli attuali, con l'obiettivo di
azzerare le perdite causate da
frequenti rotture che, a loro vol-
ta, sono dipendenti dai numero-
si assestamenti del piano di po-
sa indotti dalla subsidenza. L'im-
pianto sarà ammodernato an-
che sotto il profilo impiantisti-
co. È prevista l'installazione in
ciascun idrante di un contatore

telecontrollato per la misurazio-
ne anche distanza del volume
d'acqua utilizzato e per l'accer-
tamento in tempo reale di even-
tuali anomalie. «La drammatica
siccità che in questi giorni è
all'attenzione dei media nazio-
nali e locali mette a rischio le fi-
liere produttive su cui si regge
l'economia della Romagna Occi-
dentale - afferma il presidente
del Consorzio, Antonio Vincenzi
- Le recenti precipitazioni nel
territorio collinare romagnolo,
le immagini dello stramazzo del-

la diga di Ridracoli fanno dimen-
ticare che la situazione del Po,
che rappresenta la fonte di ap-
provvigionamento idrico pres-
soché esclusiva per l'irrigazione
di pianura, è a dir poco allarman-
te». La distribuzione irrigua di-
venta sempre più importante: la
siccità incombe anche quest'an-
no. Non sperperare risorse idri-
che diventa la parola d'ordine
per chi vuole fare agricoltura so-
stenibile.

f.v.
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<,No ai fanghi nei campi
La Regione Intervenga»
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II Cer disseterà altri campi
Condutture per 14 milioni
tra il Sillaro e il Santerno
La Bonifica della Romagna Occidentale sta per aggiudicare le opere
Il presidente Vincenzi: «Ma la situazione del Po è a dir poco allarmante»

MORDANO

Interesseranno anche i territori
di Imola e Mordano le opere di
distribuzione idrica da realizza-
re nel comprensorio di pianura
del Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale. Tra que-
ste anche l'estensione della re-
te irrigua in pressione nell'area
compresa tra il Sillaro ed il San-
terno. Procedure attualmente in
corso di aggiudicazione. Un in-
vestimento, finanziato coi fondi
del Pnrr, da 14,25 milioni di euro
per la sola porzione compresa
tra Imola, Mordano e Massa
Lombarda.
II focus tecnico delle lavorazio-
ni in area circondariale registre-
rà l'ampliamento della maglia di-
stributiva in pressione in deriva-
zione dal Canale Emiliano Roma-
gnolo nel comparto idraulico Za-

niolo-Buonacquisto. Un piano
che prevederà anche la creazio-
ne della nuova centrale di pom-
paggio 'Viola'. Una denomina-
zione legata a quel canale di
scolo adiacente che si affian-
cherà nell'esercizio alla già esi-
stente centrale 'Mordano-Buba-
no'.
L'ennesimo tassello operativo
di un Consorzio che, fino ad og-
gi, ha rispettato il cronopro-
gramma di tutti i lavori progetta-
ti e diretti. Elementi poi collau-
dati positivamente che hanno

generato economie rispetto alla
somma finanziata. Merito
dell'impegno dello staff tecnico
dell'ente.
«Le opere in campo irriguo pro-
gettate, realizzate e mantenute
dal Consorzio creano un enor-
me valore aggiunto per il territo-
rio interessato - spiega Antonio

Vincenzi, presidente del Consor-
zio di bonifica della Romagna
Occidentale -. Un beneficio che
non si limita al solo comparto
agricolo».
A maggior ragione in un perio-
do di conclamata e prolungata
siccità. «A rischio ci sono le filie-
re produttive su cui si regge
l'economia della zona - conti-
nua -. La situazione del Po è, a
dir poco, allarmante. All'origine
del sistema del Canale Emiliano
Romagnolo, nei giorni scorsi, la
quota dell'acqua nel Po era addi-
rittura inferiore al dato rilevato
nello stesso periodo dell'anno
scorso». Occorrono strategie.
«Per captare la risorsa idrica
quando è abbondante e rende-
re efficiente la distribuzione -
conclude Vincenzi -. Ideali le
condotte interrate al posto dei
canali in terra a cielo aperto e
gli emungimenti da falda sotter-
ranea. Un contributo all'azione
di contrasto alla subsidenza».

Mattia Grandi

Una stazione di

pompaggio lungo

il Cer, che capta le

proprie acque dal

fiume Po, già in

grave sofferenza

in queste

settimane

L'EFFETTO

«Stiamo creando
un grande valore
aggiunto nel territorio
interessato da questo
progetto, con benefici
non solo agricoli»

CIRCONDARIO

II Cer disseterà altri campi
Condutture per 14 milioni
tra il Sillaro e il Santerno

rara/ Iabesear~electi
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Consorzio, oltre 100 milioni di lavori
In corso di aggiudicazione due importanti opere di distribuzione idrica da realizzarsi nel comprensorio di pianura

Sono in corso di svolgimento le proce-
dure di aggiudicazione di due impor-
tanti opere di distribuzione idrica da
realizzarsi nel comprensorio di pianu-
ra del Consorzio di bonifica della Ro-
magna Occidentale.
«Si tratta - si legge nella nota - dei la-
vori di adeguamento e ammoderna-
mento degli impianti di distribuzione
irrigua Selice e Tarabina nei Comuni
di Conselice e Argenta, dell'importo
di 14,8 milioni di euro e dei lavori di
estensione della distribuzione irrigua
in pressione nell'area compresa tra il
Sillaro e il Santerno, dell'importo di
14,25 milioni di euro, da eseguire nei
Comuni di Imola, Mordano e Massa
Lombarda. Le opere sono finanziate
con fondi del Piano nazionale di Ripre-
sa e Resilienza (PNRR)».
Nel caso dei lavori da eseguire nei Co-
muni di Conselice e Argenta, il proget-
to prevede un rifacimento della rete di-
stributiva costruita negli ormai lontani
anni Settanta del secolo scorso. Saran-
no posate nuove condotte in materiali
più efficienti rispetto a quelli attuali,
con l'obiettivo di azzerare le perdite
causate da frequenti rotture che, a lo-
ro volta, sono dipendenti dai numero-
si assestamenti del piano di posa in-
dotti dalla subsidenza. L'impianto sa-

rà ammodernato anche sotto il profilo
impiantistico. È prevista l'installazione
in ciascun idrante di un contatore tele-
controllato per la misurazione anche
distanza del volume d'acqua utilizzato
e per l'accertamento in tempo reale di
eventuali anomalie.
Per quanto riguarda i lavori da esegui-
re nei Comuni di Imola, Mordano e
Massa Lombarda, verrà ampliata la re-
te distributiva in pressione in deriva-

zione dal Cer - Canale Emiliano Roma-
gnolo nel comparto idraulico Zaniolo-
Buonacquisto, tra Sillaro e Santerno. È
prevista anche la realizzazione di una
nuova centrale di pompaggio, deno-
minata "Viola". Dati i tempi minimi pro-
cedurali previsti dalla legge, si stima
che la stipula dei contratti di appalto
con le imprese esecutrici e la conse-
gna dei lavori potranno avvenire nel
prossimo mese di maggio.

Consorzio oltre 100 milioni di lavori
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Lavori in corso dei Consorzio di bonifica 1 Toscana Nord

Ruspe in azione sul fiume Magra
Manutenzione per la sicurezza
LUNIGIANA

Proseguono gli interventi per
garantire la sicurezza idraulica
nel Comprensorio del Consor-
zio di bonifica 1 Toscana Nord.
Sono partiti, infatti, i lavori di
manutenzione lungo il Fiume
Magra, alla confluenza con il tor-
rente Taverone, necessari per ri-
pulire le sponde dal legname in
eccesso accumulato nell'alveo.
I lavori - per un investimento
complessivo di oltre 30mila eu-
ro - vedranno la ditta aggiudica-
trice dell'appalto impegnata an-
che nel taglio della vegetazione
lungo gli argini e nelle "isole"
createsi all'interno dell'alveo.
L'obiettivo è quello di migliora-
re la funzionalità idraulica della
principale arteria blu della Luni-
giana: gli alberi ad alto fusto
presenti nella zona diventano,
infatti, un importante ostacolo
per lo scorrere dell'acqua e l'ac-
cumulo dei detriti in alveo è una
delle maggiori criticità che l'en-
te consortile, ogni anno, si tro-
va a dover risolvere. Il Consor-
zio, in passato, è intervenuto in

via straordinaria anche per il ri-
pristino delle sponde in muratu-
ra danneggiate da eventi piovo-
si eccezionali.
«In due anni abbiamo incre-
mentato di 200mila euro le ri-
sorse per la manutenzione del
fiume Magra - ha commentato
il presidente del Consorzio,
Ismaele Ridolfi - L'intervento,
che sarà terminato a fine mese,
è stato programmato da tempo
nel nostro piano annuale e sarà
ripetuto ogni anno per garanti-
re la massima sicurezza. Un pia-
no tagli - aggiunge - che miglio-
rerà l'andamento del fiume sen-
za alterarne l'ecosistema e darà
maggiore sicurezza in caso di
future piene». «Il nostro ente
sta intervenendo anche sulle al-
berature problematiche perché
pericolanti o ammalate e su spe-
cie invasive, la cui presenza in
alveo ostacola il flusso del Ma-
gra - spiega il presidente - Con
questo intervento riapriremo
una parte della sezione origina-
ria e il fiume comincerà a torna-
re a scorrere in modo naturale
riducendo i fenomeni localizzati
di erosione delle sponde».

LA Lu RIANA
.11

Stragi naziste, nuova proroga
Altri 4 mesi per i risarcimenti
Oltre 100 costituiti parte civile
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Argenta e Conselice, 14 milioni
per l'ammodernamento impianti
di distribuzione dell'acqua

Argenta Sono in corso di svol-
gimento le procedure di aggiu-
dicazione di due importanti
opere (da realizzarsi confondi
Pnrr) di distribuzione idrica
da realizzarsi nel comprenso-
rio di pianura del Consorzio di
bonifica della Romagna Occi-
dentale: ilavori di adeguamen-
to e anunodcrnamento degli
impianti di distribuzione irri-
gua Selice e'r'arabina nei Co-
muni di Conselice e Argenta,
dell'importo di 19,8 milioni di
euro e quelli di estensione del-
ladistrihuzioncirriguain pres-
sione nell'area compresa trai l
Sillaro e il Santerno, dell'im-
porto di 14,25 milioni di euro,
da eseguire nei Comuni di
Imola, Mordano e Massa Lom-
barda.
Nel caso dei lavori da esegui-

renei Comuni di Argenta e
Conselice, il progetto prevede
un rifacimento della re te distri-
butiva costruita negli ormai
lontani anni Settanta del seco-
lo scorso. Saranno posatenuo-
ve condotte in materiali più ef-
ficienti rispetto a quelli attuali,
con l'obiettivo di azzerare le
perdite causate da frequenti
rotture che, a loro volta, sono
dipendenti dai numerosi asse-
stamenti del piano di posa in-
dotti dalla subsidenza. L'im-
pianto sarà anunodernato an-
che sotto il prnfiloirnpiantisti-
co. E prevista l'installazione in
ciascun idrante di un contato-
re telecontrollato per la misu-
razione anche dis lanza del vo-

Andrea
Baldini
Ilsindaco
di Argenta
comune dove
ci saranno
più interventi

Antonio
Vincenzi
L'avvocato
ravennate
è il presidente
del Consorzio
di Bonifica

lume d'acqua utilizzato e per
l'accertamento in tempo reale
di eventuali anomalie.
Un elemento da rimarcare è

che tutti i lavori progettati e di-
retti dal Consorzio si sono fino-
ra conclusi nei tempi previsti,
sono stati collaudati positiva-
mente e hanno generato eco-
nomie rispetto alla somma fi-
nanziala. Ciò non è certo frut-
to di circostanze fortunate,
madi unacuracstrcmadapar-
te dei tecnici dell'ente. Senza
una direzione lavori che ha vi-
stola quotidiana e costante
presenzanei cantieri degli ope-
ratori del Consorzio e senza
un'organizzazione dell'attivi-
tà per obiettivi dettati dal cro-
noprogramma, questo risulta-

to non sarebbe stato possibile.
«E importante sottolineare

che le opere in campo irriguo
progettate, realizzate e mante-
nute dal Consorzio creano un
enorme valore aggiunto per il
territorio interessato, che, con-
trariamente a quanto si è por-
tati a pensare, non è limitato al
comp arto agricolo - dichiara il
presidente del Consorzio, l'av-
vocato Antonio Vincenzi -. La
drammaticasiccitàchcin que-
sti giorni è all'attenzione dei
mass media nazionali e locali
mette, infatti, a rischio le filie-
re produttive su cui si regge l'e-
contniadcllaRomagnaOcci-
dentale. Le recenti precipita-
zioni nel territorio collinare ro-
magnolo, le immagini dello

In arrivo

Ifondi
arrivano
grazie
al Pnrr

stramazzo della diga di Ridra-
coli fanno dimenticare che la
situazione del Po, che rappre-
senta la fonte di approvvigio-
namento idrico pressoché
esclusiva per l'irrigazione di
pianura, è a dir poco allarman-
te. All'origine del sistema del
Cer — Canale Emiliano Roma-
gnolo, nei giorni scorsi, la quo-
ta dell'acqua nel Po era addirit-
tura inferiore al dato rilevato
nello stesso periodo dell'anno
scorso. E tutti ricordano quan-
to l'anno scorso fosse concre-
to il rischio di un'interruzione
dei prelievi da Po, che avrebbe
avuto conseguenze catastrofi-
che per l'ambiente e l'econo-
mia locali. In questo scenario
di cambiamento climatico
conclamalo, assume quindi
sempre più rilevanza strategi-
ca la realizzazione di opere in
grado di captare larisorsaidri-
ca quando questa è abbondan-
te e di renderne efficiente la di-
s tribuzione, mediante condot-
te interrate che vadano a sosti-
tuire per questi scopi i canali
in terra a cielo aperto e gli
emungimenti da falda sotter-
ranea, contribuendo in que-
sto modo anche a un'azione
di contrasto alla subsidenza.
Si è valutato che la capacità di
captazione in Italia è quattro
volte inferiore a quella della
Spagna, Paese che fronteggia
problematiche analoghe di
siccità. La progettualità del si-
stemadci consorzi di bonifica
è volta a colmare questo gap,
per la tenuta delle produzioni
e conseguentemente del valo-
redegli immobili».
L'ottenimento dei fondi del

Pnrr si può considerare un
grande successo del Consor-
zio di bonifica della Romagna
Occidentale.

e, o 1,«mN ,a

Pro Loco, ¡I pre«idenre si dimeC e
«Ora vediamo chi ha voglia difare»

Ar¿rcnta e Conselice, 14 nútioni
per  l'ammodenmumento impianti
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LA GRANDE SETE

Est Sesia: turnazioni per l'acqua
e vigilanza per prevenire i furti

s

C~
rt

A fine mese i vertici del consorzio novarese-lomellino proporranno all'assemblea
dei soci misure d'emergenza dopo la previsione al ribasso delle irrigazioni estive
MORTARA

Nelle risaie lomelline arriva-
no le turnazioni delle irriga-
zioni e la vigilanza contro i
furti d'acqua. Sono le misure
d'emergenza che il consiglio
d'amministrazione del con-
sorzio Est Sesia sottoporrà
all'assemblea dei soci in pro-
gramma a Novara alla fine
del mese. Confermata anche
la riduzione delle portate da
distribuire dagli agricoltori
del comprensorio novare-
se-lomellino: 75mila i litri al
secondo che Est Sesia potrà
distribuire, stando così le co-
se, rispetto ai 250mila "stori-
ci" degli anni pre-siccità.

Il presidente Camillo Colli
e il direttore Mario Fossati il-
lustrano la difficile situazio-
ne che sta affrontando il con-
sorzio con sede a Novara
(334.500 ettari dal lago Mag-
giore all'Oltrepo pavese).

«Il nostro statuto — spiega-
no — parla già di riduzioni

temporanee nei casi ai penu-
ria d'acqua, ma ora serve un
regolamento alla luce della
fase storica straordinaria che
stiamo vivendo: purtroppo
le rive delle risaie non sono a
fisarmonica e quindi non pos-
siamo decidere in tempi rapi-
dissimi come agire. Noi an-
dremo ad approvare questo
regolamento, che speriamo
comunque di non dover spe-
rimentare se le condizioni
meteo dovessero migliora-
re». L'articolo 60 dello statu-
to recita: «Nei casi di penuria
d'acqua, alle dispense irri-
gue della rete principale so-
no applicate riduzioni tempo-
ranee che debbono mirare a
essere, nei limiti del possibi-
le, percentualmente uguali
per tutte le dispense. Nel ca-
so di eccezionali deficienze
lell'acqua disponibile, il con-
orzio può adottare misure
particolari al fine di ridurre i
lanni e di conciliare nel mo-
lo più opportuno le legitti-

ne esigenze delle diverse
itenze».
Poi, dall'anno scorso, si è

ncrementato il fenomeno
lei furti d'acqua. «Speriamo
.he Est Sesia intervenga in
nodo concreto ed energico»,
lice il risicoltore di Ferrera
rbognone Paolo Sala.
Ecco la risposta di Colli e

Fossati. «Il secondo regola-
mento — dicono — prende ap-
punto in esame i casi di turbi-
na selvaggia: le sanzioni esi-
stono già, ma noi ne propo-
niamo un inasprimento, sem-
pre alla luce di quanto succes-
so l'anno scorso».
Alcuni risicoltori, poi, pun-

tano il dito contro l'aumento
tariffario dell'8% per il 2023.
«Il distretto irriguo autono-
mo di Ottobiano, che acqui-
sta l'acqua da Est Sesia — dice
il risicoltore Alberto Fusar
Imperatore — dovrà pagare
non più 40mila, ma 43.500
euro, spalmati su una trenti-
na di associati: perché Est Se-

sia non na attenuato o sospe-
so questi aumenti?».
«Sono aumenti — precisa il

presidente Colli — approvati
dall'assemblea negli anni
scorsi e parametrati sull'indi-
ce Istat: onestamente non ab-
biamo potuto bloccare que-
sti aumenti anche a causa del-
la crisi energetica degli ulti-
mi mesi. In ogni caso, alla lu-
ce del calo del prezzo del gas
delle ultime settimane, pos-
so anticipare che alla fine
dell'anno faremo una valuta-
zione su questo aspetto: per-
sonalmente, in caso di prezzi
al ribasso, posso dire di esse-
re favorevole a una revisione
di questi aumenti a beneficio
dei nostri utenti a partire dal
2024». Infine, Colli si toglie
un sassolino dalla scarpa:
«Alcuni risicoltori del Nova-
rese hanno avuto la sfronta-
tezza di prenotare un volu-
me d'acqua superiore rispet-
to al 2022. Richiesta, ovvia-
mente, respinta». —

UMBERTO DE AGOSTINO
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Aumentate le tariffe
per gli agricoltori
Il presidente: «La crisi
energetica ha pesato»

Un trattore percorre un campo inaridito dalla siccità
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GRANDI OPERE Oggi l'inaugurazione

Viaggio sul canale Leb
Stati generali sulla siccità

Luca Fiorin pag.20

Luca Florin
luca.fiorin@larena.it

Ce Istituzioni, operatori del-
la bonifica e rappresentati e
tecnici del settore agricolo
cercheranno stamattina di
proporre delle soluzioni a
quella che minaccia di essere
la più grave fra le situazioni
di siccità mai registrate nel
nostro territorio. E, infatti,
una sorta di tavolo generale
straordinario il confronto
che è previsto a partire dalle
9.30 dentro all'alveo del cana-
le Leb, in via Zerpa, a Belfio-
re. L'incontro si terrà proprio
all'interno del corso d'acqua
artificiale che costituisce l'ele-
mento vitale per l'agricoltura
di un'ampia porzione del Ve-
neto centro-meridionale.
Alla tavola rotonda parteci-
peranno Massimo Gargano,
il direttore dell'Associazione
nazionale della bonifica ita-
liana, Marina Colaizzi, la se-
gretaria dell'Autorità di baci-
no delle Alpi orientali, Elisa-
betta Pellegrini e Angelica
Catalano, dirigenti tecniche
del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti,

L'EMERGENZA IDRICA Inaugurazione questa mattina a Belfiore

In volo sul Leb
Pericolo siccità,
gli Stati generali
Dopo il taglio del nastro con Salvini e Zaia, l'incontro
tra istituzioni, operatori della bonifica e mondo
dell'agricoltura per soluzioni alla scarsità di acqua

Francesco Battistoni, vicepre-
sidente della Commissione
Lavori pubblici della Came-
ra, Marina Montedoro, la di-
rettrice di Coldiretti Veneto
ed i presidenti regionali di
Confagricoltura e Cia-Agri-
coltori italiani Lodovico Giu-
stiniani e Gianmichele Passa-
rini. Considerato che la riu-
nione si svolgerà dopo il ta-
glio del nastro per la conclu-
sione della prima parte della
ristrutturazione dello stesso
Leb, che avverrà per mano
del ministro per le Infrastrut-
ture Matteo Salvini e del pre-
sidente della Regione Luca
Zaia, e che agli incontri parte-
ciperanno anche i presidenti
dell'Anbi regionale e naziona-
le Francesco Cazzaro e Fran-
cesco Vincenzi, appare inevi-
tabile che fare da tema princi-
pale della giornata saranno
l'attuale scarsità di risorse
idriche, le previsioni che sem-
brano far presagire una nuo-
va estate difficile, dopo quel-
la già asciutta del 2022, e i
modi con cui cercare di far sì
che comunque ci sia acqua
sufficiente a garantire la sta-
gione agricola.
Nella gestione delle risorse

idriche un ruolo fondamenta-
le ce l'ha proprio il Leb. Deri-
vando acqua dall'Adige a Bel-
fiore, che preleva dal canale
di scarico della centrale Enel
(ex Sava) di Zevio, e traspor-
tandola sin nel Padovano,
passando per lo snodo centra-
le di Cologna, con un percor-
so in parte a cielo aperto ed
in parte in condotte sotterra-
nee, il canale garantisce l'irri-
gazione in un vasto territorio
del Veneto centro meridiona-
le. Stiamo parlando di un
comprensorio formato da
350.000 ettari di terreno, dei
quali più di 140.000 rappre-
sentano la superficie totale ir-
rigabile e circa 100.000 rap-
presentano la superficie at-
tualmente irrigata. In que-
st'area, che è per buona parte
sede di colture agricole di ec-
cellenza, soprattutto nel com-
parto ortofrutticolo, ricado-
no 103 comuni, facenti capo
alle province di Verona, Vi-
cenza, Padova e Venezia.
Il progetto del Leb è stato

redatto nel 1962 e approvato
dall'allora ministero dell'A-
gricoltura e delle Foreste. I la-
vori di costruzione sono ini-
ziati nel 1971. Attualmente

l'opera principale risulta co-
stituita da un primo tratto di
canale a cielo aperto, denomi-
nato Adige Guà, che collega
l'Adige a Belfiore con il Guà a
Cologna, e da un secondo
tratto costituito da un con-
dotto sotterraneo in pressio-
ne (il Guà Bacchiglione), che
collega il Guà a Cologna con
il Bacchiglione a Cervarese
Santa Croce, in provincia di
Padova. Tutto questo con
una lunghezza complessiva
di 48 chilometri.
I lavori che saranno inau-

guati oggi riguardano il cana-
le Adige Guà, lungo poco più
di 16 chilometri. Qui nel
2020 è stato avviato il rifaci-
mento del rivestimento inter-
no, sia delle sponde che del
letto, che è fatto di cemento.
Si tratta di lavori realizzabili
solo in inverno, quando non
c'è irrigazione.
Ora è stato completato il pri-
mo stralcio dell'intervento, il
quale riguarda un tratto che
si estende su 4,6 chilometri e
che va da Belfiore a Veronel-
la. I lavori del secondo tratto,
che arriva a Cologna ed è lun-
go 8 chilometri, sono in corso
di esecuzione,
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Aiuti alla montagna
Consorzio e comuni
sono in prima linea

L'incontro dei vertici del Consorzio di Bonifica con gli amministratori della Valdarda

~

I vertici dell'ente hanno incontrato gli amministratori della
Valdarda. Priorità a misure contro il dissesto idrogeologico

PIACENZA
I vertici del Consorzio di Bonifi-

ca di Piacenza hanno avviato una
serie di incontri sul territorio mon-
tano per fare il punto sulle attività
effettuate e in corso, e per rinnova-

re l'impegno dell'ente nella difesa
del suolo. Insieme aivertici del Con-
sorzio erano presenti gli ammini-
stratori dei comuni di: Alseno, Car-
paneto, Castellarquato, Lugagna-
no, Morfasso e Vernasca. Ha aper-
to la riunione il presidente del Con-

sorzio di Bonifica LuigiBisiribaden-
do la collaborazione tra gli enti: «Tra
il Consorzio e i comuni la sinergia è
da sempre molto stretta ed è nostra
intenzione rafforzarla per rendere
più sicuri e attrattivi i territori. Ci ten-
go a ringraziare i tecnici dell'ente

per l'impegno e la passione con cui
lavorano ogni giorno e per il rappor-
to di collaborazione che hanno co-
struito nel tempo coni comuni e chi
vive sulle nostre montagne».
Ha poi preso la parola il direttore ge-
nerale Pierangelo Carbone: «Stia-
mo attraversando una fase di tran-
sizione, dove grazie ai finanziamen-
ti che sono arrivati dai ministeri pos-
siamo rafforzare il territorio di val-
le sia per quanto riguarda la difesa
idraulica sia per la distribuzione ir-
rigua. Nel Pnrr però non sono pre-
visti interventi diretti sulla monta-
gna. Rimangono quindi centrali i
fondi stanziati dalla Regione Emi-
lia Romagna. Come Consorzio, su
quest'ultima linea di finanziamen-
to, avevamo già avuto esito positi-
vo per 31 progetti, 26 dei quali sono
terminati». Durante l'incontro han-
no preso la parola i sindaci che han-
no ricordato l'importanza dellama-
nutenzione ordinaria in montagna,
anche a beneficio della pianura.
Spesso, hanno poi ricordato gli am-
ministratori, i comuni hanno poco
personale interno, e, oltre a reperi-
re le risorse finanziarie, è altrettan-
to importante avere l'appoggio di
un ufficio tecnico come quello del
Consorzio. Obiettivo comune a tut-
ti è quello di rendere più sicuro e ac-
cogliente il comprensorio monta-
no avantaggio di cui lo abita e di chi
vorrebbe tornarci. Il Consorzio di
bonifica di Piacenza gestisce nel
comprensorio montano/collinare,
della superficie complessiva di cir-
ca 1.9001anq (1.400 montagna e 500
collina), 125 km di viabilità di boni-
fica e 47 acquedotti rurali. Il territo-
rio montano e collinare dell'Appen-
nino piacentino è caratterizzato da
una elevata intensità di fenomeni
franosi. Il ruolo del Consorzio è vol-
to principalmente a dare risposte,
mediante attività di presidio ed in-
tervento, ai fenomeni di dissesto
idrogeologico.
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INAUGURAZIONE A BELFIORE DELLA PRIMA OPERA IRRIGUA FINANZIATA DAL PNRR

Al Consorzio bonifica Leb
arrivano Salvini e Zaia
Salvare le campagne
venete dalla siccità e otti-

mizzare la distribuzione

della risorsa idrica, in
epoca di mutamenti cli-

matici.

Questo l'obiettivo dei
lavori nel canale LEB

avviati nel 2020, la più

grande infrastruttura irri-
gua del Veneto.

I lavori del primo stralcio

sono stati terminati nel-

l'imminenza dell'avvio
della stagione irrigua.

La prima opera irrigua in

Italia realizzata con

finanziamenti PNRR —
Ministero Infrastrutture e

Trasporti sarà inaugura-

ta mercoledì 8 marzo
2023 alle ore 9.30 a Bel-

fiore in Via Zerpa 12,

dentro al canale, con la

partecipazione del presi-
dente e del direttore del

Consorzio di Bonifica

LEB Moreno Cavazza e
PaoloAmbroso, del Mini-

stro delle Infrastrutture e

Trasporti Matteo Salvini,
del Presidente della

Regione Veneto Luca

Zaia e di altri esponenti

del mondo politico e del-
la bonifica italiana.

Lungo 48 km, in parte a

cielo aperto ed in parte in
condotto sotterraneo, il

canale LEB è la principa-

le infrastruttura irrigua

del Veneto ed una delle
più importanti d'Italia.

L'arteria, che si snoda tra

le province di Verona,
Vicenza e Padova ed è

alimentata dal fiume Adi-

ge, consente di veicolare
l'acqua in un vasto terri-

torio della Pianura Vene-

ta, a beneficio di un com-

Salvini e Zaia

prensorio di 350mila
ettari, di cui 90mila ettari

irrigui, vocati ad una pro-

duzione agroalimentare
variegata e di eccellen-

za.

Per l'occasione sarà dif-
fusa l'analisi del Consor-

zio LEB sulle innovative

tecniche per la gestione
ottimale dell'acqua che

saranno applicate al

sistema irriguo al com-
pletamento del rifaci-

mento dell'intera infra-

struttura (2025).

Pasto': "Tavolo tecnico in Provincia"
Rlunirá i- aqur 

_ 
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EMERGENZA SICCITA’ NEL FUCINO: RINNOVATA
INTESA TRA PREFETTURA AQUILANA E 10 COMUNI
MARSICANI
8 Marzo 2023 12:35

L'AQUILA - CRONACA

L’AQUILA -Nel corso di un tavolo di lavoro convocato in Prefettura per l’esame della varie
problematiche e criticità nella zona del Fucino, è stato ufficialmente rinnovato, con la firma del
Prefetto dell’Aquila, Cinzia Torraco, il Protocollo d’Intesa per la gestione della siccità nel
Fucino, stagione 2023, cui hanno aderito i Comuni di Aielli, Avezzano, Celano, Cerchio,
Collarmele, Luco dei Marsi, Ortucchio, Pescina, San Benedetto dei Marsi e Trasacco, il Consorzio
di Bonifica Ovest Bacino Liri-Garigliano, Confagricoltura, Coldiretti e Confederazione degli
Agricoltori Italiani.

Nel corso della riunione il Prefetto ha posto in evidenza come la particolare situazione climatica
che stiamo vivendo renda ancora più importante l’attuazione di quanto disciplinato nel
protocollo, a salvaguardia di un bene comune come l’acqua, messo a dura prova in questi
periodi da situazione cicliche di siccità che preoccupano tutta la collettività.

Al Tavolo ha preso parte il Vicepresidente della Regione Abruzzo, Emanuele Imprudente, che

I SERVIZI

Regione Abruzzo Chieti L’Aquila Pescara Teramo 

      Cronaca Politica Economia Cultura Sanità Sport Video

SANITÀ ABRUZZO: ORLANDO, “INNO
ALLA GIOIA DI MARSILIO, MESSA DA
REQUIEM AL MINISTERO”

CROLLANO PRESTITI BANCARI A
IMPRESE: IN ABRUZZO CRESCE IL
RISCHIO USURA

ELEZIONI TERAMO: FALLISCE
PRESSING MODERATI E FDI, PAOLO
TANCREDI RIBADISCE IL NO A
CANDIDATURA

L’AQUILA: “IL NOSTRO MERCATO E’
IL MONDO”, DA YOICHI LA CUCINA
‘IPER-FUSION’ DELLO CHEF
COCOCCIA

di Azzurra Caldi

RETI COLABRODO, “INVESTIMENTI
PER 12 MILIARDI”: IN ABRUZZO
PERDITE ACQUA OLTRE 70 PER
CENTO

di Azzurra Caldi
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ha condiviso la riflessione del Prefetto sul tema della siccità, auspicando il rispetto da parte di
tutti i soggetti di quanto deliberato nel documento sottoscritto oggi.

Il Protocollo è stato redatto anche in considerazione della comprovata adeguatezza degli
analoghi documenti sottoscritti annualmente dal 2020, che avevano dimostrato efficacia per le
finalità di tutela delle falde utilizzate per uso non solo agricolo, ma anche potabile e industriale,
consentendo una razionale programmazione dell’irrigazione nelle diverse zone del territorio,
mediante politiche condivise di contenimento del consumo dell’acqua, al fine di ottimizzare
l’utilizzo della risorsa idrica e di assicurarne un’equa distribuzione su tutto il territorio agricolo.

Con l’attivazione del Protocollo, in vigore fino al prossimo 22 agosto, i Sindaci si impegnano,
con ordinanze proprie e di contenuto analogo, a provvedere alla sospensione dell’irrigazione
dei terreni agricoli ricadenti nell’ambito del territorio comunale di competenza: ogni domenica
dalle ore 00:00 alle ore 24:00 nel periodo 1 Maggio-31 Maggio e dal sabato alle ore 12:00 al
lunedi alle ore 05:00 nel periodo 1 Giugno-22 Agosto.

Il Consorzio di Bonifica Ovest Bacino Liri-Garigliano e le Associazioni di categoria Confagricoltura
L’Aquila, Federazione Provinciale Coldiretti L’Aquila e Confederazione Italiana Agricoltori
L’Aquila hanno espresso soddisfazione per la firma del Protocollo, garantendo il proprio
impegno per quanto di loro competenza.

La Prefettura dell’Aquila, in un’ottica di collaborazione istituzionale, si impegna a promuovere
verifiche di monitoraggio, e ad assumere ogni elemento informativo utile alla gestione della
siccità, con l’apporto di una “cabina di regia” composta da tutti i firmatari del Protocollo.

Il Prefetto ha espresso ampia soddisfazione per la firma del documento che, oltre a tutelare gli
interessi degli addetti alla filiera dell’agricoltura, permetterà di raggiungere gli scopi prefissati
evitando lo spreco dell’acqua, un bene comune e una risorsa indispensabile per tutti.

Commenti da Facebook
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Home » INAUGURAZIONE LEB. MONTEDORO (COLDIRETTI): PRIMA OPERA IRRIGUA CON PNRR IN ITALIA E IN VENETO. SALVATI 80 MILA ETTARI DI CAMPAGNA

8 Marzo 2023

I N A U G U R A Z I O N E  L E B .  M O N T E D O R O
(COLDIRETTI): PRIMA OPERA IRRIGUA CON
PNRR IN ITALIA E IN VENETO. SALVATI 80 MILA
ETTARI DI CAMPAGNA
GNEWS By Redazione

(AGENPARL) – mer 08 marzo 2023 INAUGURAZIONE LEB. MONTEDORO
(COLDIRETTI): PRIMA OPERA IRRIGUA CON PNRR IN ITALIA E IN VENETO.
SALVATI 80 MILA ETTARI DI CAMPAGNA
8 marzo 2023 – “L’opera inaugurata oggi non è solo la prima in Italia
realizzata con i fondi del Pnrr, ma anche la più grande infrastruttura irrigua
del Veneto. Permette l’irrigazione di 80mila ettari di campagna dove si
coltivano eccellenze ed ha una grande valenza ambientale perché distribuisce
acqua pulita proprio nelle zone in cui l’attività agricola ricorre alle falde
sotterranee dove si è registrata in passato la presenza di Pfas. Ministero e

LIVE INAUGURAZIONE LEB. MONTEDORO (COLDIRETTI): PRIMA OPER… 

mercoledì, 08 Mar 2023 13:12 LA TUA PUBBLICITÀ SU AGENPARLABBONATI
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Regione del Veneto stanno investendo con lungimiranza per rendere
ef ciente l’uso dell’acqua al  ne di mitigare i cambiamenti climatici”. E’
questo il commento di Marina Montedoro Direttore di Coldiretti Veneto
presente oggi alla cerimonia a Bel ore in provincia di Verona per la chiusura
dei lavori nel canale Leb avviati due anni fa. “Va rilevato che in Veneto –
continua Montedoro – la disponibilità della risorsa irrigua è particolarmente
ridotta: la piovosità media annuale per fasce altimetriche è pari a 15 miliardi
di metri cubi, il 5% dei 300 miliardi di metri cubi delle precipitazioni su scala
nazionale. A livello italiano, sono raccolti nei bacini 33 miliardi di metri cubi
(11%), mentre, a livello regionale, si raccolgono poco più di 200 milioni di
metri cubi, appena 1,3% delle precipitazioni medie. Per questa ragione è
cruciale la derivazione dai grandi  umi, come l’Adige, altrimenti non sarebbe
pensabile realizzare produzioni agricole di qualità”. L’irrigazione ha svolto e
svolge sempre più un ruolo fondamentale per il sistema agricolo del Veneto,
promuovendo  lo  sv i luppo  economico  a t t raverso  una  maggiore
diversi cazione delle produzioni con più elevato valore aggiunto. Oggi la
super cie interessata dall’irrigazione ammonta a 550mila ettari, pari al 50%
del territorio regionale classi cato di boni ca. La maggiore ricorrenza di
periodi di siccità (2003 e 2012 e 2022), da un lato, e la riduzione della
disponibilità della risorsa idrica, dall’altro lato, hanno posto il sistema dei
Consorzi di boni ca di fronte alla necessità di progettare sistemi irrigui in
grado di reggere ai cambiamenti climatici, tant’è che i Consorzi si sono posti
come obiettivo il miglioramento dell’ef cienza di utilizzo dell’acqua di
irrigazione: per irrigare più terreni con la stessa acqua o ridurre l’impiego,
ferma restando la super cie irrigua. “I produttori agricoli stanno facendo la
loro parte – conclude Montedoro – mettendo in atto azioni per il risparmio
dell’acqua, impegnando fondi propri per il perseguimento di un interesse
generale e attingendo se possibile agli strumenti di  nanziamento recati dalla
programmazione dello Sviluppo rurale e dalle politiche nazionali volte alla
promozione degli investimenti a carattere innovativo secondo i parametri
dell’Agricoltura 4.0” 
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Le donne dell'acqua: la
preziosa risorsa è sempre più
rosa - Foto
MERCOLEDÌ, 08 MARZO 2023 09:30. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24

Mercoledì, 08 Marzo 2023Mercoledì, 08 Marzo 2023
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Guidato da una Presidente donna, l’unica in Toscana, una delle poche a livello
nazionale, e dotato di tante professionalità femminili a capo dei settori strategici,
il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno può contare anche su una “task
force rosa” per la valorizzazione e la conoscenza dei corsi d’acqua in
gestione.

Si era già distinto come Consorzio “rosa” quando, nel maggio 2019, la sua
presidenza era stata affidata a Serena Stefani, la prima donna alla guida di un
ente di bonifica, in Toscana.

Un titolo successivamente confermato anche dalla forte presenza femminile
in ruoli strategici.

E’ la “donna dell’acqua” Lorella Marzilli, ingegnere idraulico, che con il suo staff,
si preoccupa del funzionamento, della manutenzione e della progettazione e
realizzazione dei distretti irrigui. E’ lei a coordinare i lavori perché ogni anno alle
imprese agricole della Valdichiana possa essere consegnata la risorsa con
continuità e in quantità sufficiente.

E’ la donna che ci difende dall’acqua Serena Ciofini, ingegnere ambientale, che,
da anni, coordina l’attività di manutenzione ordinaria del reticolo idraulico
gestito dal Consorzio di Bonifica: 6.500 km di tratti, 9 tecnici (tra ingegneri,
forestali, geometri) e 15 operai.

E’ progettista, direttore lavori Giulia Pierozzi, giovane geometra, che, da circa
un anno, coordina due aree idrografiche importanti come Arezzo e Valdarno.

Il Consorzio si conferma rosa anche perché può contare su una straordinaria
“task force” tutta al femminile per l’utilizzo, la valorizzazione e la difesa dei corsi
d’acqua in gestione.

Il volto più noto è sicuramente quello di Fiorenza Mascalchi, la “regina delle
trote” ultraottantenne che, con la sua acquacoltura in alta montagna, utilizza le
acque del fiume per la riproduzione di esemplari autoctoni di elevata qualità. La
sua esperienza è indubbiamente una delle storie più belle e positive raccolte dal
Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno nell’attività di conoscenza e monitoraggio
del territorio, primo passo per la compilazione del quadro conoscitivo che sta
alla base del Contratto di Fiume Casentino H2O, sottoscritto lo scorso mese
di dicembre.

E sono ancora femminili i volti della Presidente e della Vice Presidente del
Circolo aretino di Legambiente Arezzo: Chiara Signorini e Ilaria Violin
rappresentano uno dei motori trainanti dei contratti di fiume promossi dal

Estra presente sos…
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Tweet

C o n s o r z i o  d i  B o n i f i c a.  Sono indispensabi l i  a l leate del l ’ente nel la
programmazione di interventi di difesa dei corsi d’acqua dai rifiuti e dalle
plastiche e nel percorso di educazione ambientale e avvicinamento di
adulti e bambini agli habitat fluviali.

Sono tante ancora le donne che contribuiscono ad animare i corsi d’acqua con le
loro attività e la loro sensibilità e che collaborano attivamente con il Consorzio
per rendere i fiumi sempre più sicuri, puliti e vissuti con rispetto e attenzione.

“L’8 Marzo è per noi un giorno importante per ricordare l’importanza di “vivere
alla pari” nel lavoro, nell’impegno sociale, nella conservazione dell’ambiente, nel
corretto utilizzo della risorsa e dei fiumi. L’acqua, bene prezioso, è anche
elemento di superamento delle differenze e di educazione al loro rispetto!”,
commenta la Presidente Serena Stefani.

 

Tags: Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno 8 marzo
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Home   La Cronaca di Verona   Emergenza idrica, 53 milioni dal Pnrr. Inaugurato a Belfiore il sistema Leb...

La Cronaca di Verona

Emergenza idrica, 53 milioni dal Pnrr.
Inaugurato a Belfiore il sistema Leb per
ottimizzare l’acqua
Taglio del nastro con il ministro Salvini e il presidente Zaia. Il canale è
lungo 48 km

Ottimizzare l’acqua irrigua e
distribuirla senza sprechi attraverso
un’infrastruttura all’avanguardia per
contrastare l’emergenza idrica nelle
campagne venete. Questi sono gli
obiettivi dei lavori di rifacimento e
impermeabilizzazione dell’intero
canale a cielo aperto L.E.B-Adige Guà,
che consentiranno di “recuperare” 90

milioni di metri cubi di risorsa idrica all’anno, che diventeranno 120 milioni
con il completamento della seconda tranche di lavori entro il 2025. Un
intervento reso ancor più necessario dati i prolungati periodi di siccità e a
seguito delle conseguenze della crisi climatica che stanno alterando i cicli
colturali, evidenziando maggiori esigenze irrigue per mantenere la qualità
del made in Italy agroalimentare e puntare ad una maggiore sovranità
alimentare. A tagliare il nastro della prima opera irrigua realizzata con i
fondi del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), avvenuto oggi a
Belfiore, sono stati il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini
ed il Presidente della Regione Veneto, Luca Zaia. Grande partecipazione di
pubblico, di autorità e di rappresentanti delle istituzioni. Lungo 48

Di  Cronaca di Verona  - 8 Marzo 2023
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chilometri, in parte a cielo aperto (16,25 km) ed in parte in condotto
sotterraneo (27,7 km), il canale Lessino Euganeo Berico (L.E.B)-Adige Guà è
una delle più importanti infrastrutture irrigue d’Italia, la principale del
Veneto. Preleva le acque del fiume Adige, a Belfiore, e nel suo percorso si
dirama in un fitto sistema idraulico a beneficio di un comprensorio di
350mila ettari di campagne, di cui 90mila ettari irrigui, nelle province di
Verona, Vicenza, Padova e Venezia. L’inaugurazione odierna riguarda il
primo stralcio di canale a cielo aperto lungo 4,6 chilometri da Belfiore a
Veronella i cui lavori di rifacimento sono stati finanziati per 20 milioni di
euro dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito del PNRR.
Gli interventi, che sono realizzabili solo nella stagione non irrigua
(novembre – febbraio), interessano anche un secondo tratto lungo 8
chilometri da Veronella a Cologna Veneta completato entro il 2025. Per tale
tratto l’importo finanziato è di 33 milioni di euro e la ristrutturazione
consentirà un risparmio di ulteriori 30 milioni di metri cubi di acqua
derivata per un totale, per l’intera opera a cielo aperto, di 120 milioni di
metri cubi di acqua all’anno derivati.

E’ un cantiere che ha chiuso in anticipo

Il sistema L.E.B, lo ricordiamo, è gestito dall’omonimo Consorzio di Bonifica
con sede a Cologna Veneta. È un Consorzio di secondo grado in quanto
costituito da tre Consorzi di Bonifica elementari: il Consorzio di Bonifica
Alta Pianura Veneta con sede a San Bonifacio, il Consorzio di Bonifica Adige
Euganeo con sede a Este (PD), e il Consorzio di Bonifica Bacchiglione con
sede a Padova. “Siamo soddisfatti e orgogliosi della conclusione del cantiere
in anticipo rispetto alle previsioni progettuali nell’imminenza della
riapertura delle paratoie e dell’avvio della stagione irrigua 2023.- ha detto il
presidente Moreno Cavazza- Abbiamo ottimizzato un’infrastruttura
esistente e fondamentale per la nostra regione. È un risultato importante
raggiunto grazie alla professionalità, all’efficienza e alla dedizione del
personale del Consorzio, e di tutte le persone che hanno sin qui collaborato
e delle imprese cui è stato affidato l’appalto. A questo impegno si aggiunge il
progetto di ricerca e sperimentazione sviluppato dal Consorzio con le
Università di Verona e Padova sempre volto all’ottimizzazione dell’acqua
irrigua nelle campagne. L’attività sperimentale si sta orientando anche nella
valutazione di fattibilità delle potenzialità energetiche dell’infrastruttura
L.E.B sia sotto il profilo fotovoltaico che di micro-idroelettrico”. Per
Francesco Cazzaro, presidente di ANBI Veneto: “L’importanza di questo
canale risiede nell’essenza stessa dell’uso dell’acqua. Dove c’è acqua, c’è
resilienza al cambiamento climatico, c’è produzione agricola di qualità, c’è
vita, c’è collaborazione, cooperazione per gli obiettivi comuni, tenuta del
tessuto non solo infrastrutturale ma anche sociale ed economico del
territorio. Oggi il LEB rende concreta una parola che usiamo spesso senza
magari ricordarne appieno il significato: sostenibilità”. Il presidente
Nazionale ANBI Francesco Vincenzi ha sottolineato: “Quella inaugurata
oggi è un’opera pubblica, che è orgoglio della rete dei Consorzi di bonifica
del Paese. È la prima realizzata con le risorse del PNRR a certificare
l’efficienza del sistema per l’ambiente, l’agricoltura, l’occupazione”. “E’ un
grande intervento e un modello di eccellenza del Veneto realizzato con i
fondi del PNRR che andrà a interessare una vasta zona di quasi 100mila
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ettari- ha detto il presidente della Regione Veneto Luca Zaia- È
fondamentale dare l’avvio a quello che ho definito il piano Marshall per
l’acqua”. Gli interventi di rifacimento del canale L.E.B sono stati illustrati dal
direttore del Consorzio Paolo Ambroso: “I lavori erano necessari poiché il
tratto a cielo aperto, in cui si stanno eseguendo gli interventi, è stato
realizzato tra il 1973 e il 1983. Oggi, grazie alle avanzate tecniche
costruttive utilizzate per rendere impermeabile la struttura e agli innovativi
sistemi di distribuzione dell’acqua, il rifacimento del canale permetterà di
veicolare maggiori portate e garantirà al contempo una più efficace tenuta
dell’infrastruttura elevandone gli standard di sicurezza’’.

Il problema? Immagazzinare l’acqua. Servono risorse
economiche che sono state stimate in circa 3 miliardi
di euro

Dopo la testimonianza del presidente di Collis Wine Group Pietro Zambon,
si è svolto un confronto tra esperti moderato dal giornalista Maurizio
Amoroso, vicedirettore News Mediaset, Tgcom24. L’assessore
all’agricoltura del Veneto Federico Caner ha evidenziato che il vero tema è
“immagazzinare l’acqua. Ora servono le risorse economiche che abbiamo
stimato in circa tre miliardi di euro. Dobbiamo fare un piano strategico che
coinvolga anche il settore agricolo per recuperare l’acqua e utilizzarla al
meglio”. l direttore generale di ANBI Massimo Gargano ha spiegato: “I
Consorzi di bonifica dimostrano ancora una volta di essere un’eccellenza
del Paese, che sa progettare e spendere le risorse affidate. Averlo
dimostrato oggi alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti,
Salvini, del Presidente della Regione Veneto, Zaia, della rappresentanza
delle imprese agricole e dell’Autorità di Distretto, costituisce motivo di
grande soddisfazione per l’ANBI, che ripropone il Piano Laghetti, quale
opportunità irrinunciabile per contrastare la siccità ed il dissesto
idrogeologico.” Sono intervenuti anche il segretario generale Autorità di
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali Marina Colaizzi. Presente anche
Attilio Toscano dell’Università di Bologna, il direttore generale per le dighe
e le infrastrutture idriche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Angelica Catalano. Per il settore agricolo erano presenti: il direttore di
Coldiretti Veneto Marina Montedoro che ha detto “Oggi la superficie
interessata dall’irrigazione ammonta a 550mila ettari, pari al 50% del
territorio regionale classificato di bonifica. La maggiore ricorrenza di
periodi di siccità (2003 e 2012 e 2022), da un lato, e la riduzione della
disponibilità della risorsa idrica, dall’altro lato, hanno posto il sistema dei
Consorzi di bonifica di fronte alla necessità di progettare sistemi irrigui in
grado di reggere ai cambiamenti climatici, tant’è che i Consorzi si sono posti
come obiettivo il miglioramento dell’efficienza di utilizzo dell’acqua di
irrigazione: per irrigare più terreni con la stessa acqua o ridurre l’impiego,
ferma restando la superficie irrigua”. Il presidente di Confagricoltura
Verona Alberto De Togni ha evidenziato: “Quello di oggi è l’esempio
concreto e tangibile di quello che gli agricoltori hanno necessità per quanto
riguarda la crisi idrica. Il L.E.B è un’opera che è stata pensata e realizzata
decenni fa, ma è strategica e di grandissima utilità per il territorio. Mi
auguro che nei prossimi anni vengano realizzati ulteriori interventi per il
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miglioramento della gestione dell’acqua, sia per quanto riguarda
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Home   In evidenza   Canale LEB, oggi l’inaugurazione. Salvini: «L’acqua non è politica»

In evidenza Video

Canale LEB, oggi
l’inaugurazione. Salvini:
«L’acqua non è politica»
Taglio del nastro per il primo stralcio del canale Leb. L’inaugurazione si è tenuta oggi
a Belfiore alla presenza del Ministro Salvini e del Presidente Zaia. È la prima opera
irrigua in Italia realizzata con finanziamenti PNRR.

Salvare le campagne venete dalla siccità e ottimizzare la distribuzione della

risorsa idrica, in epoca di crisi climatica. Questo l’obiettivo dei lavori nel canale LEB

avviati nel 2020, la più grande infrastruttura irrigua del Veneto, che consentiranno di

“recuperare” 90 milioni di metri cubi di risorsa idrica all’anno, che diventeranno 120 milioni

con il completamento della seconda tranche di lavori entro il 2025. I lavori del primo stralcio

sono stati terminati nell’imminenza dell’avvio della stagione irrigua.

Un intervento reso ancor più necessario dati i prolungati periodi di siccità e a seguito delle

Di  Redazione  - 8 Marzo 2023

Inaugurazione primo stralcio del canale Leb. Il taglio del nastro con Salvini e Zaia
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conseguenze della crisi climatica che stanno alterando i cicli colturali, evidenziando maggiori

esigenze irrigue per mantenere la qualità del made in Italy agroalimentare.

A tagliare il nastro della prima opera irrigua realizzata con i fondi del PNRR (Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza), avvenuto oggi a Belfiore in provincia di Verona, sono stati il Ministro

delle Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini ed il Presidente della Regione

Veneto, Luca Zaia. Grande partecipazione di pubblico, di autorità e di rappresentanti delle

istituzioni.

LEGGI ANCHE: Soave, agricoltore muore schiacciato dal trattore

SEGUI LA DIRETTA
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CANALE LEB, INAUGURATO IL PRIMO STRALCIO
Daily era in diretta·Segui

Facebook Watch

Lungo 48 chilometri, in parte a cielo aperto (16,25 km) ed in parte in condotto sotterraneo

(27,7 km), il canale Lessino Euganeo Berico (L.E.B)-Adige Guà è una delle più importanti

infrastrutture irrigue d’Italia, la principale del Veneto. Preleva le acque del fiume Adige, a

Belfiore, e nel suo percorso si dirama in un fitto sistema idraulico a beneficio di un

comprensorio di 350mila ettari di campagne, di cui 90mila ettari irrigui, nelle province di

Verona, Vicenza, Padova e Venezia.

L’inaugurazione odierna riguarda il primo stralcio di canale a cielo aperto lungo 4,6

chilometri da Belfiore a Veronella i cui lavori di rifacimento sono stati finanziati per 20

milioni di euro dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito del

PNRR. Gli interventi, che sono realizzabili solo nella stagione non irrigua (novembre –

febbraio), interessano anche un secondo tratto lungo 8 chilometri da Veronella a

Cologna Veneta completato entro il 2025. Per tale tratto l’importo finanziato è di 33 milioni

di euro e la ristrutturazione consentirà un risparmio di ulteriori 30 milioni di metri cubi di

acqua derivata per un totale, per l’intera opera a cielo aperto, di 120 milioni di metri cubi di

acqua all’anno derivati.

LEGGI ANCHE: Maxi sequestro di oltre due quintali di cocaina purissima

L’intervista a Matteo Salvini
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«L’acqua non è politica: non è di destra e nemmeno di sinistra. Abbiamo dei fondi al

Ministero in grado di raccogliere e istruire il nostro oro blu. Nel PNRR sul tema della

dispersione idrica ho progetti da finanziare con oltre 900mila euro. L’acqua è vita e non

possiamo permetterci ritardi. Ci sarà un commissario per le opere in ritardo, ma se ognuno fa

il suo si lavora bene», commenta così il ministro Salvini dopo l’inaugurazione.

«Si tratta di un grande intervento realizzato con i fondi del PNRR. L’intervento porterà circa

150mila metri cubi d’acqua e andrà a interessare l’irrigazione di oltre centomila ettari. La

deficienza della disponibilità idrica impatta sul sistema ambientale, sulla sostenibilità e

sull’inquinamento. Qui stiamo parlando di oltre 600 milioni di PIL agricolo e 18mila

occupati», così commenta invece il presidente della Regione Veneto Luca Zaia.

Leggi la nostra intervista al presidente del Consorzio LEB Moreno Cavazza e il

direttore Paolo Ambroso.

Luca Zaia sullo stato di siccità

«È fondamentale dare vita a quello che io stesso ho definito il Piano Marshall per la

siccità. Abbiamo innanzitutto la necessità di vedere puliti gli invasi alpini, alcuni di essi pieni

di detriti al 60%. Dopodiché dobbiamo fare in modo che la rete delle cave in pianura diventi

una rete di laghi e serbatoi utili all’agricoltura e all’attività umana. Infine, dobbiamo investire

sulla rete irrigua».

«Il rischio dei razionamenti è concreto. L’attuale situazione, fortunatamente, ancora

non ce li impone, poiché l’attività agricola non è ancora nel pieno del suo fiorire, quindi la

primavera non è ancora arrivata. Resta il fatto che se l’acqua non dovesse arrivare, dovremo

pensare a razionare».
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Il canale Leb

Il sistema L.E.B è gestito dall’omonimo Consorzio di Bonifica con sede a Cologna

Veneta in provincia di Verona. È un Consorzio di secondo grado in quanto costituito da

tre Consorzi di Bonifica elementari: il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta con sede a

San Bonifacio (VR), il Consorzio di Bonifica Adige Euganeo con sede a Este (PD), e il

Consorzio di Bonifica Bacchiglione con sede a Padova. Il presidente Moreno Cavazza in

apertura di cerimonia ha ringraziato tutte le autorità presenti, tra cui Ministro Salvini e il

presidente del Veneto Zaia, e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ha permesso

il rifacimento dell’opera, precisando: «Siamo soddisfatti e orgogliosi della conclusione del

cantiere in anticipo rispetto alle previsioni progettuali nell’imminenza della

riapertura delle paratoie e dell’avvio della stagione irrigua

2023. Abbiamo ottimizzato un’infrastruttura esistente e fondamentale per la nostra

regione. È un risultato importante raggiunto grazie alla professionalità, all’efficienza e alla

dedizione del personale del Consorzio, e di tutte le persone che hanno sin qui collaborato e

delle imprese cui è stato affidato l’appalto. A questo impegno si aggiunge il progetto

di ricerca e sperimentazione sviluppato dal Consorzio con le Università di Verona

e Padova sempre volto all’ottimizzazione dell’acqua irrigua nelle campagne.

L’attività sperimentale si sta orientando anche nella valutazione di fattibilità delle

potenzialità energetiche dell’infrastruttura L.E.B sia sotto il profilo fotovoltaico

che di micro-idroelettrico».

Ambroso, Salvini e Cavazza

Francesco Cazzaro, presidente di ANBI Veneto ha detto: «L’importanza di questo canale
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risiede nell’essenza stessa dell’uso dell’acqua. Dove c’è acqua, c’è resilienza al cambiamento

climatico, c’è produzione agricola di qualità, c’è vita, c’è collaborazione, cooperazione per gli

obiettivi comuni, tenuta del tessuto non solo infrastrutturale ma anche sociale ed

economico del territorio. Oggi il LEB rende concreta una parola che usiamo spesso senza

magari ricordarne appieno il significato: sostenibilità».

Il presidente Nazionale ANBI Francesco Vincenzi ha sottolineato: «Quella inaugurata oggi

è un’opera pubblica, che è orgoglio della rete dei Consorzi di bonifica del Paese. È la prima

realizzata con le risorse del PNRR a certificare l’efficienza del sistema per l’ambiente,

l’agricoltura, l’occupazione».

Gli interventi di rifacimento del canale L.E.B sono stati illustrati dal direttore del

Consorzio Paolo Ambroso: «I lavori erano necessari poiché il tratto a cielo aperto, in cui si

stanno eseguendo gli interventi, è stato realizzato tra il 1973 e il 1983. Oggi, grazie alle

avanzate tecniche costruttive utilizzate per rendere impermeabile la struttura e

agli innovativi sistemi di distribuzione dell’acqua, il rifacimento del canale

permetterà di veicolare maggiori portate e garantirà al contempo una più

efficace tenuta dell’infrastruttura elevandone gli standard di sicurezza. I lavori

terminati nel canale sono stati realizzati in 270 giorni utili con 80 operai. Tutto il materiale

preesistente delle vecchie lastre, pari a 17.900 metri cubi di inerte, è stato riutilizzato per fare

lo strato drenante. Sono stati poi impiegati 287mila metri quadrati, pari a 42 campi da calcio,

di geotessuti e geosintetici; 2.105.000 kg di acciaio di posa armature; 19.100 metri cubi di

calcestruzzo portato 2.120 volte dalle betoniere. Insomma, un grande lavoro che siamo certi

porterà un beneficio alle campagne venete».

Dopo la testimonianza del presidente di Collis Wine Group Pietro Zambon, si è svolto

un confronto tra esperti moderato dal giornalista Maurizio Amoroso, vicedirettore News

Mediaset, Tgcom24. L’assessore all’agricoltura del Veneto Federico Caner ha evidenziato

che il vero tema è «immagazzinare l’acqua. Ora servono le risorse economiche che abbiamo

stimato in circa tre miliardi di euro. Dobbiamo fare un piano strategico che coinvolga anche il

settore agricolo per recuperare l’acqua e utilizzarla al meglio».

Il direttore generale di ANBI Massimo Gargano ha spiegato: «I Consorzi di bonifica

dimostrano ancora una volta di essere un’eccellenza del Paese, che sa progettare e

spendere le risorse affidate. Averlo dimostrato oggi alla presenza del Ministro delle

Infrastrutture e Trasporti, Salvini, del Presidente della Regione Veneto, Zaia, della

rappresentanza delle imprese agricole e dell’Autorità di Distretto, costituisce motivo di

grande soddisfazione per l’ANBI, che ripropone il Piano Laghetti, quale opportunità

irrinunciabile per contrastare la siccità ed il dissesto idrogeologico».

Sono intervenuti anche il segretario generale Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi

Orientali Marina Colaizzi che ha sottolineato che «Dobbiamo prendere coscienza e

decidere come gestire e utilizzare l’acqua che è fattore essenziale della produzione».

Presente anche Attilio Toscano dell’Università di Bologna, il direttore generale per le dighe

e le infrastrutture idriche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Angelica

Catalano. Per il settore agricolo erano presenti: il direttore di Coldiretti Veneto Marina

Montedoro che ha detto «Oggi la superficie interessata dall’irrigazione ammonta a 550mila

ettari, pari al 50% del territorio regionale classificato di bonifica. La maggiore ricorrenza di

periodi di siccità (2003 e 2012 e 2022), da un lato, e la riduzione della disponibilità della risorsa

idrica, dall’altro lato, hanno posto il sistema dei Consorzi di bonifica di fronte alla necessità di

progettare sistemi irrigui in grado di reggere ai cambiamenti climatici, tant’è che i Consorzi si
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Quale futuro per Fondazione Arena? Il punto
a Squadra che vince

sono posti come obiettivo il miglioramento dell’efficienza di utilizzo dell’acqua di irrigazione:

per irrigare più terreni con la stessa acqua o ridurre l’impiego, ferma restando la superficie

irrigua».

Il presidente di Confagricoltura Verona Alberto De Togni ha evidenziato: «Quello di oggi è

l’esempio concreto e tangibile di quello che gli agricoltori hanno necessità per quanto

riguarda la crisi idrica. Il L.E.B è un’opera che è stata pensata e realizzata decenni fa, ma è

strategica e di grandissima utilità per il territorio. Mi auguro che nei prossimi anni vengano

realizzati ulteriori interventi per il miglioramento della gestione dell’acqua, sia per quanto

riguarda l’agricoltura, che per gli usi civili». È intervenuto anche il presidente di Cia

Veneto Gianmichele Passarini. 

LEGGI ANCHE: Incidente aereo a Roma, morto un pilota di origini veronesi
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Home   Copertina   Canale LEB, oggi l’inaugurazione. Zaia: «Un intervento fondamentale»

Canale LEB, oggi
l’inaugurazione. Zaia: «Un
intervento fondamentale»
Viene inaugurata proprio oggi, mercoledì 8 marzo a Belfiore alla presenza del
Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, del Presidente della Regione
Veneto Luca Zaia la prima opera irrigua in Italia realizzata con finanziamenti PNRR.

Salvare le campagne venete dalla siccità e ottimizzare la distribuzione della

risorsa idrica, in epoca di crisi climatica. Questo l’obiettivo dei lavori nel canale LEB

avviati nel 2020, la più grande infrastruttura irrigua del Veneto. I lavori del primo

stralcio sono stati terminati nell’imminenza dell’avvio della stagione irrigua.

SEGUI LA DIRETTA

Di  Redazione  - 8 Marzo 2023
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IN DIRETTA

Si tratta della prima opera irrigua in Italia realizzata con finanziamenti

PNRR attraverso il Ministero Infrastrutture e Trasporti. Viene inaugurata proprio oggi,

mercoledì 8 marzo a Belfiore alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e

Trasporti Matteo Salvini, del Presidente della Regione Veneto Luca Zaia, del

presidente e del direttore del Consorzio di Bonifica LEB Moreno Cavazza e Paolo

Ambroso e di altri esponenti del mondo politico e della bonifica italiana.

«Si tratta di un grande intervento realizzato con i fondi del PNRR. L’intervento porterà circa

150mila metri cubi d’acqua e andrà a interessare l’irrigazione di oltre centomila ettari. La

deficienza della disponibilità idrica impatta sul sistema ambientale, sulla sostenibilità e

sull’inquinamento. Qui stiamo parlando di oltre 600 milioni di PIL agricolo e 18mila

occupati», così commenta il presidente della Regione Veneto Luca Zaia.

Leggi la nostra intervista al presidente del Consorzio LEB Moreno Cavazza e il

direttore Paolo Ambroso.

Luca Zaia sullo stato di siccità

«È fondamentale dare vita a quello che io stesso ho definito il Piano Marshall per la

siccità. Abbiamo innanzitutto la necessità di vedere puliti gli invasi alpini, alcuni di essi pieni

di detriti al 60%. Dopodiché dobbiamo fare in modo che la rete delle cave in pianura diventi

una rete di laghi e serbatoi utili all’agricoltura e all’attività umana. Infine, dobbiamo investire

sulla rete irrigua».

«Il rischio dei razionamenti è concreto. L’attuale situazione, fortunatamente, ancora

non ce li impone, poiché l’attività agricola non è ancora nel pieno del suo fiorire, quindi la

primavera non è ancora arrivata. Resta il fatto che se l’acqua non dovesse arrivare, dovremo
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Siccità: al via in Veneto i lavori per il sistema Leb

Servirà a contrastare l'emergenza idrica nelle campagne. Zaia e Salvini all'inaugurazione
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Ottimizzare l’acqua irrigua e distribuirla senza sprechi attraverso un’infrastruttura all’avanguardia per contrastare l’emergenza idrica nelle campagne venete. Questi sono gli obiettivi dei lavori di
rifacimento e impermeabilizzazione dell’intero canale a cielo aperto Leb-Adige Guà, che consentiranno di “recuperare” 90 milioni di metri cubi di risorsa idrica all’anno, che diventeranno 120 milioni
con il completamento della seconda tranche di lavori entro il 2025. Un intervento reso ancor più necessario dati i prolungati periodi di siccità e a seguito delle conseguenze della crisi climatica che
stanno alterando i cicli colturali, evidenziando maggiori esigenze irrigue per mantenere la qualità del made in Italy agroalimentare e puntare ad una maggiore sovranità alimentare.
 
A tagliare il nastro della prima opera irrigua realizzata con i fondi del Pnrr (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), avvenuto oggi a Belfiore in provincia di Verona, sono stati il ministro delle
Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini e il presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, alla presenza di autorità, rappresentanti delle istituzioni e cittadini comuni. Lungo 48 chilometri, in parte a
cielo aperto (16,25 km) ed in parte in condotto sotterraneo (27,7 km), il canale Lessino Euganeo Berico (Leb) - Adige Guà è una delle più importanti infrastrutture irrigue d’Italia, la principale del
Veneto. Preleva le acque del fiume Adige, a Belfiore, e nel suo percorso si dirama in un fitto sistema idraulico a beneficio di un comprensorio di 350mila ettari di campagne, di cui 90mila ettari irrigui,
nelle province di Verona, Vicenza, Padova e Venezia.

L’inaugurazione odierna riguarda il primo stralcio di canale a cielo aperto lungo 4,6 chilometri da Belfiore a Veronella i cui lavori di rifacimento sono stati finanziati per 20 milioni di euro dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito del Pnrr. Gli interventi, che sono realizzabili solo nella stagione non irrigua (novembre – febbraio), interessano anche un secondo tratto lungo 8 chilometri
da Veronella a Cologna Veneta completato entro il 2025. Per tale tratto l’importo finanziato è di 33 milioni di euro e la ristrutturazione consentirà un risparmio di ulteriori 30 milioni di metri cubi di
acqua derivata per un totale, per l’intera opera a cielo aperto, di 120 milioni di metri cubi di acqua all’anno derivati.
 
Il sistema Leb è gestito dall’omonimo Consorzio di Bonifica con sede a Cologna Veneta in provincia di Verona. È un Consorzio di secondo grado in quanto costituito da tre Consorzi di Bonifica
elementari: il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta con sede a San Bonifacio (Vr), il Consorzio di Bonifica Adige Euganeo con sede a Este (Pd), e il Consorzio di Bonifica Bacchiglione con sede
a Padova.

lml - 29842
Cologna Veneta, VR, Italia, 08/03/2023 16:28
EFA News - European Food Agency

Simili

TecnologiaVerso le nuove frontiere dell'agricoltura digitale

Le possibilità di riduzione dell'impatto ambientale in un seminario della Fondazione Mach

Il ruolo della tecnologia digitale in agricoltura è il tema affrontato oggi alla Fondazione Edmund Mach (Fem) nell'ambito del seminario tenuto dal professor Bruno Basso. Presso il Palazzo della
Ricerca... continua

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-03-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 47



mercoledì 08 Marzo, 2023MeteoPubblicitàLettori on‐line: 109

SEGUICI:

Home Attualità Cronaca Politica Economia Provincia Cultura Spettacoli Sport Rubriche Blog Lettere Salute

Invia i tuoi filmati video a EstenseTv al numero 346.3444992 via WhatsApp con notizie, segnalazioni dai quartieri, curiosità, videoclip musicali

Mer 8 Mar 2023 - 7 visite Argenta | Di Redazione

  

Oltre 14 milioni di euro di lavori fra Argenta e
Conselice
Adeguamento e ammodernamento degli impianti di distribuzione
irrigua Selice e Tarabina nei Comuni di Conselice e Argenta

Sono in corso di svolgimento le

procedure di aggiudicazione di

due importanti opere di

distribuzione idrica da

realizzarsi nel comprensorio di

pianura del Consorzio di

bonifica della Romagna

Occidentale.

Si tratta dei lavori di

adeguamento e

ammodernamento degli impianti di distribuzione irrigua Selice e Tarabina nei Comuni di

Conselice e Argenta, dell’importo di 14,8 milioni di euro e dei lavori di estensione della

distribuzione irrigua in pressione nell’area compresa tra il Sillaro e il Santerno, dell’importo di

14,25 milioni di euro, da eseguire nei Comuni di Imola, Mordano e Massa Lombarda.

Le opere sono finanziate con fondi del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr).

Nel caso dei lavori da eseguire nei Comuni di Conselice e Argenta, il progetto prevede un

rifacimento della rete distributiva costruita negli ormai lontani anni Settanta del secolo scorso.

Saranno posate nuove condotte in materiali più efficienti rispetto a quelli attuali, con l’obiettivo

di azzerare le perdite causate da frequenti rotture che, a loro volta, sono dipendenti dai

numerosi assestamenti del piano di posa indotti dalla subsidenza. L’impianto sarà

ammodernato anche sotto il profilo impiantistico. È prevista l’installazione in ciascun idrante di

un contatore telecontrollato per la misurazione anche distanza del volume d’acqua utilizzato e

per l’accertamento in tempo reale di eventuali anomalie.

L’ottenimento del finanziamento tramite fondi del Pnrr si può considerare un grande

successo del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, essendo l’esito di una

procedura che ha visto concorrere gli enti di bonifica dell’intero territorio nazionale.

Un elemento da rimarcare è che tutti i lavori progettati e diretti dal Consorzio si sono finora

conclusi nei tempi previsti, sono stati collaudati positivamente e hanno generato economie
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rispetto alla somma finanziata. Ciò non è certo frutto di circostanze fortunate, ma di una cura

estrema da parte dei tecnici dell’ente. Senza una direzione lavori che ha visto la quotidiana e

costante presenza nei cantieri degli operatori del Consorzio e senza un’organizzazione

dell’attività per obiettivi dettati dal cronoprogramma, questo risultato non sarebbe stato

possibile.

«È importante sottolineare che le opere in campo irriguo progettate, realizzate e mantenute dal

Consorzio creano un enorme valore aggiunto per il territorio interessato, che, contrariamente a

quanto si è portati a pensare, non è limitato al comparto agricolo», dichiara il presidente del

Consorzio Antonio Vincenzi. «La drammatica siccità che in questi giorni è all’attenzione dei

mass media nazionali e locali mette, infatti, a rischio le filiere produttive su cui si regge

l’economia della Romagna Occidentale. Le recenti precipitazioni nel territorio collinare

romagnolo, le immagini dello stramazzo della diga di Ridracoli fanno dimenticare che la

situazione del Po, che rappresenta la fonte di approvvigionamento idrico pressoché esclusiva

per l’irrigazione di pianura, è a dir poco allarmante. All’origine del sistema del Cer – Canale

Emiliano Romagnolo, nei giorni scorsi, la quota dell’acqua nel Po era addirittura inferiore al dato

rilevato nello stesso periodo dell’anno scorso. E tutti ricordano quanto l’anno scorso fosse

concreto il rischio di un’interruzione dei prelievi da Po, che avrebbe avuto conseguenze

catastrofiche per l’ambiente e l’economia locali. In questo scenario di cambiamento climatico

conclamato, assume quindi sempre più rilevanza strategica la realizzazione di opere in grado di

captare la risorsa idrica quando questa è abbondante e di renderne efficiente la distribuzione,

mediante condotte interrate che vadano a sostituire per questi scopi i canali in terra a cielo

aperto e gli emungimenti da falda sotterranea, contribuendo in questo modo anche a un’azione

di contrasto alla subsidenza. Si è valutato che la capacità di captazione in Italia è quattro volte

inferiore a quella della Spagna, Paese che fronteggia problematiche analoghe di siccità. La

progettualità del sistema dei consorzi di bonifica è volta a colmare questo gap, per la tenuta

delle produzioni e conseguentemente del valore degli immobili».

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 17 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati non

sempre è sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.
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Tweet

Una nuova convenzione tra ANBI e reti scolastiche superiori
aggiorna i contenuti dei mutamenti che stiamo vivendo

Siglata a Castelfranco Emilia la nuova e più ricca intesa regionale tra
l’associazione dei consorzi di bonifica del territorio ela rete degli
istituti Agrari e la rete degli istituti professionali
Enogastronomici/alberghieri
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Castelfranco (Modena) – (7 Marzo 2023) - Formazione, informazione, percorsi educativi
condivisi e aggiornati grazie alle molteplici attività svolte quotidianamente per la cura e lo sviluppo
del nostro territorio; sono questi, in sostanza, i valori aggiunti che ANBI Emilia
Romagna porterà in dote - dopo un decennio di esperienze maturate nelle collaborazioni fattive 
con le scuole - alla nuova convenzione che affiancherà l’associazione delle bonifiche a due delle
reti formative fiore all’occhiello della nostra regione: la Rete degli istituti Agrari R.ITA.P.ER e
la Rete degli istituti professionali Enogastronomici – alberghieri (R.E.R.I.A). Stamane,
presso l’Aula Magna dell’ITAS Lazzaro Spallanzani di Castelfranco Emilia (Mo), è stata
sottoscritta l’intesa concreta per ratificare e consolidare, con nuovi contenuti, una collaborazione
proficua già attivata da alcuni anni per affrontare più efficacemente e in sinergia la sfida globale e
locale dei mutamenti del clima in atto, della salvaguardia dell’habitat e della biodiversità , della
difesa del suolo dal rischio idrogeologico, temi che oggi viviamo direttamente sulla nostra pelle e
che rivestono notevole rilevanza per crescere come cittadini consapevoli e responsabili
dell’ambiente circostante. I Consorzi coinvolti nel progetto sono associati alla rete di ANBI Emilia
Romagna : Consorzio di bonifica di Piacenza, Consorzio della Bonifica Parmense,
Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale, Consorzio di bonifica Burana, Consorzio di
bonifica Renana, Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di bonifica della
Romagna, Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, CER Consorzio di bonifica di
secondo grado per il Canale Emiliano Romagnolo. La mattinata si è svolta con gli interventi
dei relatori: Maura Zini, Massimiliano Urbinati per le due reti di scolastiche e con le
conclusioni del presidente nazionale e Emilia Romagna di ANBI Francesco Vincenzi moderati dal
giornalista Andrea Gavazzoli. Subito dopo la parola è passata all’approfondimento da parte
degli studenti e nel pomeriggio si è proseguita l’attività di formazione tecnica grazie al
lavoro del team ANBI – composto da esperti provenienti dai consorzi di bonifica
associati – che hanno aggiornato i docenti sulle tematiche specifiche nel seminario
“Acqua & Territorio Docet”. “Per ANBI Emilia Romagna – ha evidenziato Francesco Vincenzi
- la formazione delle giovani generazioni e dei loro insegnanti è diventata una delle priorità da
realizzare aggiornando con i contenuti tecnici più attuali coloro che saranno a breve i cittadini del
nostro futuro; per questo occorre fornire loro strumenti e conoscenze adeguate al periodo non certo
semplice che stiamo vivendo tutti, facendo i conti con una realtà che vede nei cambiamenti climatici
la principale sfida cui far fronte: i consorzi contrastano gli effetti più critici di questi mutamenti in
campo e cercano costantemente di farlo anche nelle scuole alla luce della loro esperienza diretta
per questo ringrazio i due presidenti delle Reti di istituti che offrono al nostro sistema questa
imperdibile opportunità”. Reti di istituti superiori che con il loro impegno contribuiscono a
rendere un fatto queste articolate proposte educative. “Le scuole agrarie ed enogastronomiche –
 sottolinea Maura Zini preside della Rete Regionale degli istituti Agrari -  formano i
futuri professionisti della filiera agroalimentare, una delle voci più importanti dell'economia della
nostra regione, e vogliono contribuire insieme ad ANBI, alla salvaguardia del territorio, delle risorse
idriche, dell'agricoltura e dell'alimentazione attraverso progetti di ricerca, sperimentazione, percorsi
di PCTO ( percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento) e di formazione docenti
sull'Agricoltura 4.0 e l'Alimentazione del futuro. La formazione non avviene solo all'interno delle aule
e sempre più gli studenti hanno bisogno di testimonianze virtuose, come ANBI e le Organizzazioni
Agricole, che si impegnano con professionalità e competenza per realizzare azioni concrete di
contrasto al disastro ambientale, al cambiamento climatico e a favore dell'ambiente”. E i temi
dell’agroalimentare, legato all’ambiente e alla salubrità è rilanciato da Massimiliano Urbinati
presidente regionali della Rete degli istituti alberghieri: "Lo scenario prospettico disegnato
dall’Agenda 2030 vede nella nostra “Food Valley” il laboratorio ideale per la realizzazione di un
modello di patto territoriale per l’Ambiente, la Salute e la valorizzazione della biodiversità proprio a
partire dalla filiera formativa agroalimentare: questa è per l’appunto la sfida che le scuole agrarie e
alberghiere sono pronte a raccogliere."
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Tweet

Piacenza, marzo 2023 - I vertici del Consorzio di Bonifica di Piacenza
hanno avviato una serie di incontri sul territorio montano per fare
il punto sulle attività effettuate e in corso, e per rinnovare
l’impegno dell’ente nella difesa del suolo.

Ha aperto la riunione il presidente del Consorzio di Bonifica Luigi Bisi ribadendo la collaborazione
tra gli enti: “Tra il Consorzio e i comuni la sinergia è da sempre molto stretta ed è nostra
intenzione rafforzarla per rendere più sicuri e attrattivi i territori. Ci tengo a ringraziare i tecnici
dell’ente per l’impegno e la passione con cui lavorano ogni giorno e per il rapporto di
collaborazione che hanno costruito nel tempo con i comuni e chi vive sulle nostre montagne”.

Ha poi preso la parola il direttore generale Pierangelo Carbone: “Stiamo attraversando una fase di
transizione, dove grazie ai finanziamenti che sono arrivati dai ministeri possiamo rafforzare il
territorio di valle sia per quanto riguarda la difesa idraulica sia per la distribuzione irrigua. Nel
PNRR però non sono previsti interventi diretti sulla montagna. Rimangono quindi centrali i fondi
stanziati dalla Regione Emilia Romagna anche tramite PSR. Come Consorzio, su quest’ultima linea
di finanziamento, avevamo già avuto esito positivo per 31 progetti, 26 dei quali sono terminati”.

Durante l’incontro hanno preso la parola i sindaci che hanno ricordato l’importanza della
manutenzione ordinaria in montagna, anche a beneficio della pianura. Spesso, hanno poi
ricordato gli amministratori, i comuni hanno poco personale interno, e, oltre a reperire le risorse
finanziarie, è altrettanto importante avere l’appoggio di un ufficio tecnico come quello del
Consorzio.

Obiettivo comune a tutti è quello di rendere più sicuro e accogliente il comprensorio montano a
vantaggio di cui lo abita e di chi vorrebbe tornarci.
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Ultimi da Consorzio di Bonifica di
Piacenza

Sostenibilità ambientale e alimentare:
il progetto “Acqua da Mangiare”
continua con il liceo Respighi
all’Università Cattolica

Progetto didattico congiunto
Sentiero del Tidone, Consorzio di
Bonifica di Piacenza.

Carenza idrica e programmazione del
piano colturale: Il Consorzio di
Bonifica di Piacenza raccomanda
prudenza

AIPo: obiettivo navigazione
sostenibile

Startup Competition “Il Valore
dell’Acqua 4.0”: otto le soluzioni
proposte all’insegna di innovazione e
sostenibilità

Articoli correlati (da tag)

Capacità finanziaria, gli
autotrasportatori pagano i ritardi
delle Motorizzazioni
in Comunicati Trasporto e Viabilità
Emilia

Siccità, falda freatica in sofferenza in
Emilia-Romagna fino a -80% secondo
l’Osservatorio Falde di CER-ANBI
in Comunicati Ambiente Emilia

A lezione di cambiamenti climatici
in Comunicati Ambiente Emilia

Microsoft Italia e UniCredit
annunciano Together4Energy
in Comunicati Solidarietà Emilia

8 marzo, Claudia Gerini: “Mi fa paura
chi non permette il pensiero libero. I
governi pensano a logiche di profitto”
in Costume e Società Emilia

Insieme ai vertici del Consorzio erano presenti gli amministratori dei comuni di: Alseno,
Carpaneto, Castell’Arquato, Lugagnano, Morfasso e Vernasca.

Il Consorzio di bonifica di Piacenza gestisce nel comprensorio montano/collinare, della superficie
complessiva di circa 1.900 kmq (1.400 montagna e 500 collina), 125 km di viabilità di bonifica e 47
acquedotti rurali. Il territorio montano e collinare dell’Appennino piacentino è caratterizzato da
una elevata intensità di fenomeni franosi. Il ruolo del Consorzio è volto principalmente a dare
risposte, mediante attività di presidio ed intervento, ai fenomeni di dissesto idrogeologico.

In caso di eventi meteorologici particolarmente intensi, a seguito dei quali le infrastrutture viarie
vengono compromesse da pericoli alla pubblica incolumità per smottamenti, cadute massi o da
interruzioni alla viabilità, il Consorzio provvede ad acquisire dalla Regione Emilia – Romagna
(Servizio Difesa Suolo o Agenzia di Protezione Civile) i finanziamenti necessari per realizzare gli
interventi di ripristino del transito e messa in sicurezza. È poi secondo quanto stabilito da legge
regionale (art. 3 della L.R. n. 7 del 6 luglio 2012) che viene programmata l’attività consortile in
sinergia con il Nucleo Tecnico Politico per la Montagna che si riunisce per la valutazione del piano
di interventi sul dissesto idrogeologico da portare a termine con le risorse derivanti dalla
contribuenza montana. E quest’ultimo è uno strumento di concertazione fondamentale per la
relazione tra il territorio e le attività dell’ente perché parte da un elenco di proposte di lavori
relative alla lotta al dissesto idrogeologico provenienti dalle Unioni Montane e dai comuni non
compresi (nelle unioni) a cui i tecnici consortili danno seguito con sopralluoghi e relative schede
di progetto complete di stima dei costi e priorità secondo cui essere eseguiti. Il programma è poi
successivamente discusso e approvato.

Pubblicato in  Ambiente Piacenza
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 8  M A R Z O  2 0 2 3E C O N O M I A  &  F I N A N Z A

Consorzi di bonifica, rinnovato il contratto dei
dirigenti
(di Stefano Cucco) E’ stato sottoscritto il nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) per i

dirigenti dei Consorzi di Bonifica e di Miglioramento fondiario, che prevede un riconoscimento del 4,5%

di aumento per il biennio 2021/2022, con decorrenza gennaio 2023. Lo annunciano con soddisfazione i

vertici SNEBI, SINDICOB e FEDERMANAGER. A copertura dello stesso biennio viene riconosciuta una

somma pari a €. 2.350,00, rapportata al periodo di servizio. L’ accordo, che contiene elementi innovativi

nella direzione del riconoscimento delle alte qualità dei dirigenti dei Consorzi di bonifica, costituisce

anche lo strumento per un sistema consortile maggiormente performante nella direzione della sfida ai

cambiamenti climatici e alla siccità. 
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Il Direttore del Consorzio gestisce le attività e cura il raggiungimento degli obiettivi fissati

dall’Assemblea dei Comuni e dal Consiglio di Amministrazione secondo principi di efficienza, efficacia

ed economicità. I Consorzi di Bonifica sono una delle istituzioni principali per la realizzazione degli scopi

di difesa del suolo, di risanamento delle acque, di fruizione e di gestione del patrimonio idrico per gli usi

di razionale sviluppo economico e sociale e di tutela degli assetti ambientali ad essi

connessi. Ricordiamo che la bonifica è un complesso d’interventi di pubblico interesse (tecnici, igienici,

demografici ed economici), finalizzati al risanamento di aree territoriali improduttive o dissestate

attraverso opere e attività coordinate di trasformazione di terreni, sistemazione di flussi d’acqua e

realizzazione d’infrastrutture.

consorzi di bonifica

C E R C A

A L T R E  N E W S

 Basso Veronese

 Cultura & società

 Degustazioni

 Economia & Finanza

 Editoriali & commenti

 Erbè-Isola della Scala

 Eventi

 Foodyes

 Garda-Baldo

 In evidenza

P R E V  P O S T

Iniziano i lavori di messa in
sicurezza dei ponti di Passo
Fittanze



N E X T  P O S T

Europei di calcio 2032: Verona si
candida ufficialmente 

cerca
Search

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-03-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 57



///  VENETO  ///  ITALIA  ///  EUROPA  ///  MONDO

Oltre Vicenza » Veneto

/// INAUGURATO IL CANALE LEB

Siccità, Zaia: «Rischio razionamenti». Salvini: «Spingere su
dighe e bonifiche»
Inaugurato il primo stralcio del canale Leb, la più grande opera irrigua del Veneto. Servirà le province di
Verona, Vicenza e Padova.

08 marzo 2023    

Zaia (vicino a lui il sindaco di Belfiore Albertini) e Salvini all'inaugurazione del Leb

Salvare le campagne venete dalla siccità e ottimizzare la distribuzione della risorsa idrica, in epoca di

mutamenti climatici. È l’obiettivo dei lavori nel canale Leb, la più grande infrastruttura irrigua del Veneto,

il cui primo stralcio è stato inaugurato oggi (mercoledì 8 marzo) a Belfiore (Verona) con la partecipazione del

ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini.

Si tratta della prima opera irrigua in Italia realizzata con finanziamenti Pnrr. Lungo 48 chilometri, in parte

a cielo aperto e in parte in condotto sotterraneo, il canale Leb è la principale infrastruttura irrigua del Veneto e

una delle più importanti d’Italia. Si snoda tra le province di Verona, Vicenza e Padova ed è alimentata dal

fiume Adige, consente di veicolare l’acqua in un vasto territorio della Pianura Veneta, a beneficio di un

comprensorio di 350 mila ettari, di cui 90 mila irrigui, vocati ad una produzione agroalimentare variegata e di

eccellenza.
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53 milioni di fondi Pnrr

«Parliamo - ha detto il presidente del Veneto Luca Zaia, durante la cerimonia - di 53 milioni di fondi Pnrr, per

un investimento che porterà acqua a un territorio che vale oltre 600 milioni di Pil agricolo e 18 mila

occupati. Il Veneto è l’Eden dell’Italia, produce 350 prodotti tipici, è la seconda agricoltura italiana.

L’agricoltura è vita, è una riserva strategica, perché dobbiamo parlare di sovranità alimentare, ed è un fatto

identitario. In Veneto l’azienda media è di 10 ettari, quindi è gente che lavora sul serio».

LEGGI ANCHE

Siccità, il Veneto scrive il maxi-piano per salvare i campi

Siccità, Zaia mette in guardia

«Il rischio di razionamenti è concreto. Questa situazione non ci impone ancora razionamenti, perchè

l’attività agricola non è nel suo pieno fiorire. Ma se l’acqua non arrivasse avremmo necessità di razionare»,

ha detto Zaia, che ha proseguito: «la deficienza idrica impatta anche sulla sostenibilità ambientale e

l’inquinamento, non possiamo dimenticare i Pfas. Si dia vita a quello che ho definito il ’piano Marshall’ della

siccità, per l’acqua. Abbiamo la necessità di vedere puliti gli invasi alpini e fare in moto che la rete

delle cave in pianura diventi una rete di laghi e di serbatoi, e infine investire nella rete irrigua, che ha

dispersioni anche del 70-80%».

LEGGI ANCHE

Gli effetti del clima impazzito. In Veneto paesaggi mai visti

Salvini: «Una vergogna avere opere ferme da 40 anni»

«Dovrebbe arrivare la prossima settimana in Consiglio dei ministri il decreto acqua per aiutare l’Italia, gli

agricoltori e gli imprenditori ad affrontare un periodo di siccità che si intravvede «e come ministero

coordineremo una cabina di regia per dare impulso a dighe, invasi, laghi, bonifiche», ha detto invece il

ministro Salvini. 

«Ci sono alcune dighe commissariate che sono in lavorazione da più di 40 anni in questo Paese: conto

l’anno prossimo di andare a chiudere questo percorso perché i nostri antenati facevano le autostrade

nell’arco di pochi anni ed è una vergogna che l’Italia abbia opere pubbliche ferme da troppo tempo

anche per colpa dei signori del no». 

Canale Leb, i numeri

Lungo 48 chilometri, in parte a cielo aperto (16,25 chilometri) e in parte in condotto sotterraneo (27,7), il

canale Lessino Euganeo Berico ( Leb)-Adige Guà preleva le acque del fiume Adige, a Belfiore, e nel suo

percorso si dirama in un sistema idraulico a beneficio di un comprensorio di 350 mila ettari di campagne, di

cui 90 mila irrigui, nelle province di Verona, Vicenza, Padova e Venezia. L’inaugurazione odierna riguarda il

primo stralcio di canale a cielo aperto, lungo 4,6 chilometri, da Belfiore a Veronella i cui lavori di rifacimento

sono stati finanziati per 20 milioni di euro dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito del Pnrr.

Gli interventi, che sono realizzabili solo nella stagione non irrigua (novembre-febbraio), interessano anche un

secondo tratto lungo 8 chilometri da Veronella a Cologna Veneta, che verrà completato entro il 2025. Per tale

tratto l’importo finanziato è di 33 milioni, e la ristrutturazione consentirà un risparmio di ulteriori 30 milioni di

metri cubi di acqua derivata, per un totale, per l’intera opera a cielo aperto, di 120 milioni all’anno.

Il sistema Leb è gestito dall’omonimo Consorzio di Bonifica con sede a Cologna Veneta (Verona),

costituito da tre Consorzi di Bonifica elementari: il Consorzio di Bonifica Alta Pianura

Veneta con sede a San Bonifacio (Verona), il Consorzio di Bonifica Adige Euganeo con sede a Este

(Padova), e il Consorzio di Bonifica Bacchiglione con sede a Padova.
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Home Imola Cronaca Il Cer disseterà altri campi Condutture per 14 mi…

Il Cer disseterà altri campi Condutture per 14 milioni
tra il Sillaro e il Santerno
La Bonifica della Romagna Occidentale sta per aggiudicare le opere. Il presidente Vincenzi:
"Ma la situazione del Po è a dir poco allarmante".

Speciali

. . .

8 mar 2023

Interesseranno anche i territori di Imola e Mordano le opere
di distribuzione idrica da realizzare nel comprensorio di
pianura del Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale. Tra queste anche l’estensione della rete irrigua
in pressione nell’area compresa tra il Sillaro ed il Santerno.
Procedure attualmente in corso di aggiudicazione. Un
investimento, finanziato coi fondi del Pnrr, da 14,25 milioni
di euro per la sola porzione compresa tra Imola, Mordano e
Massa Lombarda.

Il focus tecnico delle lavorazioni in area circondariale
registrerà l’ampliamento della maglia distributiva in
pressione in derivazione dal Canale Emiliano Romagnolo nel
comparto idraulico Zaniolo‐Buonacquisto. Un piano che
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© Riproduzione riservata

prevederà anche la creazione della nuova centrale di
pompaggio ‘Viola’. Una denominazione legata a quel canale
di scolo adiacente che si affiancherà nell’esercizio alla già
esistente centrale ‘Mordano‐Bubano’.

L’ennesimo tassello operativo di un Consorzio che, fino ad
oggi, ha rispettato il cronoprogramma di tutti i lavori
progettati e diretti. Elementi poi collaudati positivamente
che hanno generato economie rispetto alla somma
finanziata. Merito dell’impegno dello staff tecnico dell’ente.

"Le opere in campo irriguo progettate, realizzate e
mantenute dal Consorzio creano un enorme valore
aggiunto per il territorio interessato – spiega Antonio
Vincenzi, presidente del Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale –. Un beneficio che non si limita al
solo comparto agricolo".

A maggior ragione in un periodo di conclamata e
prolungata siccità. "A rischio ci sono le filiere produttive su
cui si regge l’economia della zona – continua –. La
situazione del Po è, a dir poco, allarmante. All’origine del
sistema del Canale Emiliano Romagnolo, nei giorni scorsi, la
quota dell’acqua nel Po era addirittura inferiore al dato
rilevato nello stesso periodo dell’anno scorso". Occorrono
strategie. "Per captare la risorsa idrica quando è
abbondante e rendere efficiente la distribuzione – conclude
Vincenzi –. Ideali le condotte interrate al posto dei canali in
terra a cielo aperto e gli emungimenti da falda sotterranea.
Un contributo all’azione di contrasto alla subsidenza".

Mattia Grandi
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///  CITTÀ  ///  HINTERLAND  ///  EST  ///  GARDA BALDO  ///  VILLAFRANCHESE  ///  LESSINIA

///  VALPOLICELLA  ///  BASSA

Territori » Est veronese

/// BELFIORE

Inaugurato il canale Leb: obiettivo, salvare le campagne venete
dalla sete
È il primo stralcio della più grande opera irrigua del Veneto, la prima in Italia realizzata con finanziamenti del
Pnrr: 53 milioni di fondi. Il secondo tratto, da Veronella a Cologna Veneta, verrà completato entro il 2025

08 marzo 2023    

Il canale Leb inaugurato a Belfiore (Dienne)

Salvare le campagne venete dalla siccità e ottimizzare la distribuzione della risorsa idrica, in epoca di

mutamenti climatici. È l’obiettivo dei lavori nel canale Leb, la più grande infrastruttura irrigua del Veneto,

il cui primo stralcio è stato inaugurato oggi a Belfiore con la partecipazione del ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini. Si tratta della prima opera irrigua in Italia realizzata con finanziamenti Pnrr.

Le caratteristiche dell'opera
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Lungo 48 chilometri, in parte a cielo aperto e in parte in condotto sotterraneo, il canale Leb è la principale

infrastruttura irrigua del Veneto e una delle più importanti d’Italia. Si snoda tra le province di Verona,

Vicenza e Padova ed è alimentata dal fiume Adige, consente di veicolare l’acqua in un vasto territorio della

Pianura Veneta, a beneficio di un comprensorio di 350 mila ettari, di cui 90 mila irrigui, vocati ad una

produzione agroalimentare variegata e di eccellenza.

«Parliamo - ha detto il presidente del Veneto Luca Zaia, durante la cerimonia - di 53 milioni di fondi Pnrr,

per un investimento che porterà acqua a un territorio che vale oltre 600 milioni di Pil agricolo e 18 mila

occupati. Il Veneto è l’Eden dell’Italia, produce 350 prodotti tipici, è la seconda agricoltura italiana.

L’agricoltura è vita, è una riserva strategica, perchè dobbiamo parlare di sovranità alimentare, ed è un fatto

identitario. In Veneto l’azienda media è di 10 ettari, quindi è gente che lavora sul serio».

Lungo 48 chilometri, in parte a cielo aperto (16,25 chilometri) e in parte in condotto sotterraneo (27,7), il

canale Lessino Euganeo Berico (Leb)-Adige Guà preleva le acque del fiume Adige, a Belfiore, e nel suo

percorso si dirama in un sistema idraulico a beneficio di un comprensorio di 350 mila ettari di campagne, di

cui 90 mila irrigui, nelle province di Verona, Vicenza, Padova e Venezia.

Il primo stralcio e i futuri lavori

L’inaugurazione odierna riguarda il primo stralcio di canale a cielo aperto, lungo 4,6 chilometri, da Belfiore

a Veronella i cui lavori di rifacimento sono stati finanziati per 20 milioni di euro dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito del Pnrr.

Gli interventi, che sono realizzabili solo nella stagione non irrigua (novembre-febbraio), interessano anche un

secondo tratto lungo 8 chilometri da Veronella a Cologna Veneta, che verrà completato entro il 2025.

Per tale tratto l’importo finanziato è di 33 milioni, e la ristrutturazione consentirà un risparmio di ulteriori 30

milioni di metri cubi di acqua derivata, per un totale, per l’intera opera a cielo aperto, di 120 milioni all’anno.

Il sistema Leb è gestito dall’omonimo Consorzio di Bonifica con sede a Cologna Veneta ( Verona), costituito

da tre Consorzi di Bonifica elementari: il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta con sede a San

Bonifacio ( Verona), il Consorzio di Bonifica Adige Euganeo con sede a Este (Padova), e il Consorzio di

Bonifica Bacchiglione con sede a Padova.

© Riproduzione riservata
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NECROLOGIE 

Piacenza
13.2°C / 64%
poche nuvole H

NOTIZIE  LUOGHI  SERVIZI AI LETTORI EVENTI  TV LIVE 

Consorzio di Bonifica, iniziati gli incontri in
montagna. “Collaborazione tra enti”
       1 ora fa

I vertici del Consorzio di Bonifica di Piacenza hanno avviato una serie di
incontri sul territorio montano per fare il punto sulle attività effettuate e in
corso, e per rinnovare l’impegno dell’ente nella difesa del suolo.

Ha aperto la riunione il presidente del Consorzio di Bonifica Luigi Bisi
ribadendo la collaborazione tra gli enti: “Tra il Consorzio e i comuni la sinergia
è da sempre molto stretta ed è nostra intenzione rafforzarla per rendere più
sicuri e attrattivi i territori. Ci tengo a ringraziare i tecnici dell’ente per
l’impegno e la passione con cui lavorano ogni giorno e per il rapporto di
collaborazione che hanno costruito nel tempo con i comuni e chi vive sulle
nostre montagne”.

Ha poi preso la parola il direttore generale Pierangelo Carbone: “Stiamo
attraversando una fase di transizione, dove grazie ai finanziamenti che sono
arrivati dai ministeri possiamo rafforzare il territorio di valle sia per quanto
riguarda la difesa idraulica sia per la distribuzione irrigua. Nel PNRR però non
sono previsti interventi diretti sulla montagna. Rimangono quindi centrali i
fondi stanziati dalla Regione Emilia Romagna anche tramite PSR. Come
Consorzio, su quest’ultima linea di finanziamento, avevamo già avuto esito
positivo per 31 progetti, 26 dei quali sono terminati”.

Durante l’incontro hanno preso la parola i sindaci che hanno ricordato
l’importanza della manutenzione ordinaria in montagna, anche a beneficio
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della pianura. Spesso, hanno poi ricordato gli amministratori, i comuni hanno
poco personale interno, e, oltre a reperire le risorse finanziarie, è altrettanto
importante avere l’appoggio di un ufficio tecnico come quello del Consorzio.

Obiettivo comune a tutti è quello di rendere più sicuro e accogliente il
comprensorio montano a vantaggio di cui lo abita e di chi vorrebbe tornarci.

Insieme ai vertici del Consorzio erano presenti gli amministratori dei comuni
di: Alseno, Carpaneto, Castell’Arquato, Lugagnano, Morfasso e Vernasca.

Il Consorzio di bonifica di Piacenza gestisce nel comprensorio
montano/collinare, della superficie complessiva di circa 1.900 kmq (1.400
montagna e 500 collina), 125 km di viabilità di bonifica e 47 acquedotti rurali.
Il territorio montano e collinare dell’Appennino piacentino è caratterizzato
da una elevata intensità di fenomeni franosi. Il ruolo del Consorzio è volto
principalmente a dare risposte, mediante attività di presidio ed intervento, ai
fenomeni di dissesto idrogeologico.

In caso di eventi meteorologici particolarmente intensi, a seguito dei quali le
infrastrutture viarie vengono compromesse da pericoli alla pubblica
incolumità per smottamenti, cadute massi o da interruzioni alla viabilità, il
Consorzio provvede ad acquisire dalla Regione Emilia – Romagna (Servizio
Difesa Suolo o Agenzia di Protezione Civile) i finanziamenti necessari per
realizzare gli interventi di ripristino del transito e messa in sicurezza. È poi
secondo quanto stabilito da legge regionale (art. 3 della L.R. n. 7 del 6 luglio
2012) che viene programmata l’attività consortile in sinergia con il Nucleo
Tecnico Politico per la Montagna che si riunisce per la valutazione del piano
di interventi sul dissesto idrogeologico da portare a termine con le risorse
derivanti dalla contribuenza montana. E quest’ultimo è uno strumento di
concertazione fondamentale per la relazione tra il territorio e le attività
dell’ente perché parte da un elenco di proposte di lavori relative alla lotta al
dissesto idrogeologico provenienti dalle Unioni Montane e dai comuni non
compresi (nelle unioni) a cui i tecnici consortili danno seguito con
sopralluoghi e relative schede di progetto complete di stima dei costi e
priorità secondo cui essere eseguiti. Il programma è poi successivamente
discusso e approvato.
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Siccità, inaugurata la prima opera
irrigua con i fondi PNRR: è il rifacimento
del canale Lessinio Euganeo Berico

green

È stata ristrutturata la prima opera irrigua
con i fondi del PNRR: il canale Lessinio
Euganeo Berico, in Veneto. Vediamo perché è
importante.

Francesco Castagna •  8 Marzo 2023

GREEN • NATURA • DIFESA DELL’AMBIENTE

Lo avevano promesso e lo hanno fatto. In Veneto i
consorzi di bonifica, ovvero gli enti pubblici che
garantiscono l'uso, la tutela e il risparmio delle acque a
scopo agricolo e la regimazione e sicurezza idraulica del
territorio sono riusciti a portare a termine la prima grande
opera realizzata con i fondi del PNRR: il rifacimento di una
tratta del canale Lessinio Euganeo Berico.

ohga!

health wellness green ohga?
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Si tratta del principale canale irriguo del Veneto. Con i suoi
44 km di lunghezza circa, il L.E.B. serve un comprensorio
di 350.000 ettari, dei quali più di 140.000 rappresentano la
superficie totale irrigabile e circa 100.000 rappresentano
la superficie attualmente irrigata. Situato nei pressi di
Belfiore, a Verona, questo canale è fondamentale per il
sostentamento e l'attività di chi lavora nelle campagne in
questo vasto territorio del Veneto.

La prima fase dell'intervento della tratta del Canale LEB,
che si è conclusa l'8 marzo, ha interessato 4km a cielo
aperto. Ora è il turno del secondo tratto dei lavori, che
questa volta riguardano un'area di 16 km. Il termine fissato
per i lavori è il 2025.

Quest'opera è stata finanziata dal PNRR con 53 milioni di
euro. Fondi messi a disposizione che fanno parte della
Missione 2 del PNRR ("Rivoluzione verde e transizione
ecologica"), nella Componente 4 ("Tutela del territorio e
della risorsa idrica"). Lo scopo è quello di ridurre gli
sprechi e le perdite, interagendo  sulle infrastrutture
idriche. L'opera infatti, secondo quanto riporta il Ministero
delle infrastrutture, "ermetterà di recuperare oltre 150
milioni di metri cubi di acqua, con effetti di salvaguardia
dell'ambiente, tutela delle risorse idriche e un determinante
sostegno alla produzione agricola".

Canale LEB foto ANBI
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Conclusa la prima tratta del Canale LEB (Lessinio-
Euganeo-Berico), che ha interessato 4 km a cielo aperto,
sono iniziati anche i lavori del secondo tratto, per ulteriori
16 km, che dovrebbero essere ultimati nel 2025.
Quest’opera permetterà di recuperare oltre 150 milioni di
metri cubi di acqua, con effetti di salvaguardia
dell'ambiente, tutela delle risorse idriche e un
determinante sostegno alla produzione agricola.

Nell'area della
regione infatti,
grazie a
quest'opera, si
coltivano ogni
giorno mais, cereali
e produzioni made
in Italy molto
pregiate, come la
mela dell'Adige, i
vigneti, le colture di

asparago, radicchio e patate. In tutto, grazie a quest'opera,
riescono a lavorare circa 18mila addetti del settore. Si
tratta quindi di un'arteria importante, che si snoda tra le
province di Verona, Vicenza, Padova ed è alimentata dal
fiume Adige.
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Ma intervenire su opere del genere non è abbastanza, se
nel frattempo non vengono pianificati interventi di
raccolta dell'acqua attraverso gli invasi.

"Come sempre, il primo intervento necessario è
ottimizzare l'esistente. Così, in attesa delle scelte della
Cabina di Regia appena insediata dal Governo per nuove
opere infrastrutturali indispensabili a contrastare
l'emergenza idrica, i Consorzi di bonifica  stanno
costantemente operando sull'efficientamento della rete
idraulica, a partire dalle autostrade dell'acqua, cioè le
grandi aste irrigue, indispensabili al made in Italy
agroalimentare", ha detto Francesco Vincenzi, Presidente
ANBI.

Credit foto: ANBI

Credit foto ANBI–Consorzio LEB
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mercoledì, marzo 8 ULTIME NEWS Regione Toscana, rischio siccità anche nel 2023. Monni: “Al lavor… 

SEI IN: Home » NEWS » MUGELLO » Mugello, il punto sui lavori di bonifica per la prevenzione idrogeologica: i dettagli

Home  NEWS  Programmi  X SAPERNE DI + Riascolta il Notiziario locale Archivio  

MUGELLO

 Condividi  Tweet  Google+ +

Mugello, il punto sui lavori di bonifica per la
prevenzione idrogeologica: i dettagli

 Di REDAZIONE —  8 marzo 2023  Nessun commento

Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno e Unione Montana dei Comuni del Mugello confermano

il consueto impegno per la manutenzione e la cura dei fiumi anche per il 2023: sono 1200 km i

corsi d’acqua presidiati e manutenuti ogni anno con l’attività in amministrazione diretta degli

uffici e del personale della bonifica ma anche grazie alla collaborazione di tanti imprenditori

forestali, agricoli ed edili del territorio a cui vanno 900, 120 e 190 mila euro l’anno di

affidamenti.

La conferma arriva dall’approvazione del Piano Attività di Bonifica (PAB) 2023 da parte della

Regione Toscana, strumento grazie al quale si conferma l’importanza della prevenzione e tutela

del territorio in tempi di fenomeni atmosferici ormai sempre più estremi e localizzati nel tempo

e nello spazio.

 

“Anche in Mugello si realizza il virtuoso modello toscano della difesa del suolo – ha commentato

il Presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno, Marco Bottino – che nelle zone

collinari e montane si realizza in collaborazione tra il Consorzio e i locali uffici dell’Unione

Montana dei Comuni del Mugello. Qui la manutenzione si fa particolarmente orientata alla cura

delle fasce riparie fluviali, con esecuzione di diradamenti selettivi orientati alla sicurezza

idraulica, ma rispettosi dell’ambiente perché orientati alle tecniche selvicolturali di

ringiovanimento e riqualificazione delle alberature presenti.”

RIASCOLTA IL NOTIZIARIO LOCALE

RICERCA

Cerca …  Cerca

BCC
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“A Reggio Emilia
forte recrudescen…
della violenza di

Reggio Emilia,
guarda le previsio…
meteo di giovedì 9

Tg Reggio, martedì 7
marzo 2023

 VAI ALLA PAGINA ON-DEMAND

L'Enza in secca (foto di archivio)

Il deficit nel nostro territorio è pari a – 80% rispetto alla media del periodo. A seguire,

le situazioni più complicate riguardano Modena (- 57%) e Parma (-50%). I dati sono

stati raccolti dall’osservatorio falde dell’Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni

REGGIO EMILIA – Falde acquifere sotterranee in sofferenza in tutta la regione, ma in

particolare modo nel nostro territorio. La nostra provincia risulta quella con le condizioni più

critiche: il deficit delle falde freatiche nel nostro territorio è pari a – 80% rispetto alla media del

periodo. Un dato cresciuto sensibilmente rispetto all’ultima rilevazione eseguita a dicembre

quando il valore riscontrato era del – 52% sempre rispetto alla media storica del periodo. Dopo

Reggio le situazioni più complicate riguardano Modena (- 57%) e Parma (-50%).

I dati sono stati raccolti dall’Osservatorio Falde dell’Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni.

Reggio Emilia  emergenza siccità  falde acquifere  

Home  »  Città • Cronaca   »   Le falde acquifere reggiane le più “deperite” in Emilia Romagna

Le falde acquifere reggiane le più “deperite” in
Emilia Romagna
 8 marzo 2023
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Il giornale della tua città

ACQUA BONIFICA ECONOMIA SABATO SERA

Con i milioni del Pnrr la Bonifica amplia la
rete per portare l’acqua del Cer ai campi

Sono in corso le procedure di aggiudicazione di due opere di distribuzione idrica da realizzarsi nel

comprensorio di pianura del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale. Si tratta dell’adeguamento

e ammodernamento degli impianti di distribuzione irrigua Selice e Tarabina nei Comuni di Conselice e

Argenta, dell’importo di 14,8 milioni di euro e dei lavori di estensione della distribuzione irrigua in

pressione nell’area compresa tra il Sillaro e il Santerno, dell’importo di 14,25 milioni di euro, da eseguire

nei territori comunali di Imola, Mordano e Massa Lombarda. Tutte opere finanziate con fondi del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr).

Per quanto riguarda i lavori tra Imola, Mordano e Massa Lombarda si tratta dell’ampliamento della rete

distributiva in pressione in derivazione dal Cer (Canale emiliano romagnolo) nel comparto idraulico

Zaniolo-Buonacquisto, tra Sillaro e Santerno. È prevista anche la realizzazione di una nuova centrale di

pompaggio, denominata Viola, come l’omonimo canale di scolo adiacente, che si affiancherà

all’esistente centrale di pompaggio Mordano-Bubano. Dati i tempi dei cantieri legati al Pnrr, si stima che la

stipula dei contratti con le imprese esecutrici e la consegna dei lavori potranno avvenire nel prossimo

mese di maggio. (r.e.)

Nella foto: il Canale emiliano romagnolo
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Ottica Rolin
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HOME SCIENZA

Fonte foto: 123RF

È riapparso in Italia: non lo si
vedeva da 500 anni
Il castoro è tornato a popolare l'Italia dopo la bellezza di mezzo millennio: a
individuarlo sono stati alcuni operai sulle sponde del Tevere
8 Marzo 2023

SCIENZA

Denti affilati e pronunciati e una passione sconfinata per il legno. Il castoro è
forse uno degli animali che risultano più simpatici per questi suoi tratti distintivi,
peccato che nel nostro paese sia stato impossibile ammirarne uno dal vivo. Ci
si è sempre dovuti accontentare di film o buffi cartoni animati, ma non bisogna
disperare.

Questa specie, infatti, è tornata improvvisamente a popolare le sponde del
fiume Tevere, un evento che non accadeva da ben mezzo millennio. Come è
stato possibile un cambiamento del genere? Anzitutto, bisogna precisare che
l’avvistamento è avvenuto nei pressi di Arezzo ed è stato quasi casuale.
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I più letti di Libero Tecnologia

La difficile sopravvivenza del castoro
Il castoro di cui si sta parlando è stato notato dagli operai di un consorzio di
bonifica che dovevano effettuare un intervento proprio in prossimità della parte
toscana del Tevere. Sono poi arrivate delle conferme da parte dell’ANBI
(Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque
irrigue). Occorre ora intervenire con la massima cautela perché si tratta di una
specie protetta, in base a quanto previsto dalla direttiva europea "Habitat".
Finora la sua sopravvivenza è stata messa a repentaglio dal continuo
sfruttamento. A fare gola sono stati la sua pelliccia, di valore inestimabile, la
carne e persino l’olio.

La diffusione nel nostro paese, in particolare nelle zone centrali e meridionali, è
alquanto incerta, dunque non si possono azzardare statistiche ufficiali da
questo punto di vista. Il ritorno del castoro è comunque una notizia da
interpretare in maniera positiva. Fatta eccezione per alcune parti dell’Italia
centrale, al Nord diversi esemplari sono giunti in modo naturale, come
conseguenza dell’espansione delle varie popolazioni presenti in altre nazioni
(la confinante Austria in primis). Spesso si è puntato sulle immissioni non
pianificate, ma questo ritorno improvviso è la conferma che bisognava
soltanto pazientare. Ma di quale specie si tratta nello specifico?

Dove vive oggi il castoro
Il castoro che è tornato a popolare le sponde aretine del Tevere non è altro che
un Castor fiber, tra i più grandi roditori in assoluto per quel che concerne
l’Europa e il continente asiatico. Questo mammifero è presente da ben tre
milioni di anni sulla Terra, con una diffusione marcata nel nostro paese a
partire dal XVII secolo. All’inizio del ‘900, però, era rimasto soltanto in Francia,
Norvegia e Bielorussia, un declino che ha reso inevitabile la reintroduzione. Al
giorno d’oggi, le zone in cui è maggiormente presente sono quelle del Rodano,
del Danubio e parte della Scandinavia. Tra i programmi più intensi di questo
tipo ci sono quelli che riguardano nazioni britanniche, come ad esempio il
Galles e la Scozia.

Tra l’altro, le abitudini di questo animale sono a dir poco particolari. Di solito il
castoro ama vivere in coppia e ogni singolo esemplare riesce a occupare 13
ettari di territorio, per la precisione in un’area umida. Sceglie un "partner" per
tutta la vita a differenza di altre specie. La prudenza e la riservatezza sono due
tratti caratteristici del suo comportamento e di solito lo si può vedere in azione
di notte. In realtà il legno e i rametti non sono il suo pasto principale come si
potrebbe credere, visto che preferisce cibarsi di una importante varietà di
piante.
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